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Per risalire bisogna
disegnare il futuroPer Giove! Sei vittorie di fila erano im-pensabili, per la squadra del pallone che,un rovescio dopo l'altro, stava portandosempre più in basso, verso il baratro, lacittà di cui porta il nome. E invece... Ora cisi chiede se l'inversione di tendenza possaimputarsi al cambio al vertice della so-cietà: Giove, che nella nomenclatura mi-tologica è signore dell'Olimpo latino (pernoi nipoti di Sparta dovrebbe chiamarsiZeus), può aver portato fortuna o comun-que dato un salutare scossone alla squa-dra, che così s'è messa a vincere conconvinzione. Ora però ci si chiede se anche la cittàpotrà risalire nella classifica dei Comuniitaliani, nella quale occupa una persistenteposizione di retroguardia, grazie al cambioal vertice verificatosi a giugno. Meluccinon ha omologhi nel consesso degli Dei,ma può contare sulla fiducia (che non èeterna) dei suoi amministrati, i quali perdarsi coraggio sono portati a ritenere chepeggio del suo predecessore no, non puòfare. E lo attendono alla prova dei fatti,consapevoli che ha davanti a lui problemidi enorme portata (sopra tutti la vicendaIlva e gli aspetti connessi di salvaguardiadei posti di lavoro e di tutela dell'am-biente), ma anche impazienti che dia solu-zione ai mille e mille problemi del viverequotidiano di una città lasciata troppo alungo a scadere nel degrado, a perdere didignità, a scivolare sempre più in basso.E ci si attende che, oltre alle buchenelle strade, ai parcheggi, alla pulizia deiquartieri, prendano avvio misure che di-segnino il futuro, che restituiscano dignitàa Taranto e ai suoi abitanti. C'è una do-manda sempre pressante di misure a fa-vore della cultura e del turismo, perché siè convinti che su tali direttrici occorramuoversi per interpretare i bisogni e lanaturale vocazione della città. Cultura èciò che trasuda da ogni pietra che calpe-stiamo e dai secoli e dai millenni trascorsi,e turismo è ciò che a ragione reclama l'in-vidiabile posizione di questo territorioprivilegiato dagli Dei. Senza retorica, Ta-ranto merita molto di più di quanto haavuto ed ha, e lo chiede con forza: tuttinoi, e a maggior ragione coloro che hannoresponsabilità istituzionali, non possiamofare orecchie da mercante.

Editoriale
di Pino Galeandro Il Pd, il centro-sinistra e la “lezione”

(annunciata) delle elezioni in Sicilia

PoliticaPreElezioni

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

La severa sconfitta del PD alleelezioni siciliane, pur se lar-gamente prevista, non perquesto ha fatto meno male. IlPD arriva terzo, come anche ad Ostia,e diventa preda per il voto utile a van-taggio dei suoi competitors, il centrodestra e il Movimento 5S. Diventa cru-ciale l’interrogativo allora su come ilPD intenda presentarsi alle prossimeelezioni politiche. Lo schema di giocoper cui il PD, partito a vocazione mag-gioritaria, punta a vincere e governareda solo, è stato sconfitto il 4 dicembreal Referendum istituzionale ealle elezioni amministrative digiugno e in Sicilia. Siamo in unanuova fase e, anche alla lucedella legge elettorale che il PD hapromosso, occorre costruire unsistema di alleanze.Tuttavia, prima ancora diquesta scelta politica, il PD devemisurarsi con i drammatici pro-blemi sociali e realizzare unaforte innovazione di programma.Per limitarsi ai titoli: impegnoper l’occupazione specie giova-nile; lotta alle crescenti disegua-glianze; impulso alle politiche dicontrasto alla povertà e a favore del-l’inclusione sociale; modifica della di-sciplina dei licenziamenti disciplinarie collettivi; una strategia per raffor-zare la coesione sociale nazionale.Senza una forte innovazione sociale, èdifficile vincere la sfiducia nella poli-tica che gonfia le vele dell’astensioni-smo e del populismo e rimette in giocouna destra in cui le posizioni sovrani-ste e reazionarie di Salvini e Melonisono sempre più influenti ed è illuso-

rio contare su un inesistente modera-tismo di Berlusconi, i cui governi sonotra i maggiori responsabili del declinoitaliano dell’ultimo ventennio.È necessario allora che il PD diavita ad una forte e convinta iniziativaper costruire un’alleanza di centro si-nistra senza veti e pregiudiziali né inun senso né nell’altro. Non c’è alterna-tiva all’unità del centro sinistra, che ri-chiede lungimiranza e generositàpolitica. Gli italiani vorrebbero evitarelo stucchevole spettacolo per cui, al-l’indomani di una possibile vittoria

della destra, comincia la passerella deivari leader e vice leader che in televi-sione assolvono generosamente sestessi e accusano i competitor del cen-tro sinistra di essere responsabili dellasconfitta. Nel giro di alcune settimane, le ini-ziative di Pisapia, del PD e di MDP cipermetteranno di capire se si vuolecombattere per vincere o se si è sceltala battaglia identitaria per portare inParlamento un piccolo o grande mani-polo di fedelissimi.

di GIOVANNI BATTAFARANO*

*Segretario generale Associazione Lavoro&Welfare

Giovanni Battafarano
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MA QUALE CASA DI VETRO? 

Il Movimento 5Stelle: “La maggioranza del Comune di Taranto dice no 
alla trasparenza”

“L a Commissione Affari Ge-nerali e Istituzionali delComune di Taranto diceno alla trasparenza: que-sto è stato deciso oggi”. Attacca così unanota del Movimento 5Stelle.“Secondo la maggioranza, quantomai compatta in questa occasione, ciòche avviene nelle Commissioni Consi-liari non deve essere pubblicizzato e lacittadinanza deve restarne fuori.È stata infatti bocciata la propostadel M5S di modifica del “Regolamentosul funzionamento del Consiglio comu-nale ed altri organi di governo”, perconsentire la pubblicazione sul sitoweb del Comune di Taranto dei verbalidi tutte le sedute delle Commissioni edei filmati di quelle di particolare inte-resse per la cittadinanza (senza oneri acarico dell’Amministrazione). Hannovotato a favore della proposta solo iconsiglieri comunali Cannone, Fornaro,Nilo e Vietri, oltre a Battista. La maggio-ranza, per giustificare il voto contrario,ha addotto ragioni cavillose, riferi-menti giuridici inconsistenti ed astrattimotivi di riservatezza.A questo punto, al sindaco Meluccinon rimane che eliminare dal sito delComune di Taranto ogni riferimentoalla “Amministrazione Trasparente”. Tutto deve essere riportato allasemplice e nuda realtà: le riunioni deinostri amministratori, in cui si deci-dono le sorti della nostra Città, devonorestare chiuse in un forziere o dentro le“quattro mura” sgretolanti di un Pa-lazzo. Altro che quella “casa di vetro”,che il sindaco Melucci annunciava conenfasi e convinzione tra i suoi propositiin campagna elettorale!Il M5S ha in “Trasparenza e Parteci-pazione” le sue stelle polari di un per-corso da compiere sempre e solonell'interesse della cittadinanza”.Lo stesso Movimento 5Stelle in un’al-tra nota si sofferma sulla “disastrosa si-tuazione delle scuole di Taranto” Solo 5scuole (circa il 7,5%) delle 67 cittadine,infatti, sono in possesso del certificatodi agibilità, in altre 14 è ancora in corsodi redazione, mentre il rimanente 72%

degli edifici scolastici cittadini non ne èaffatto dotato. Inoltre, il 78% dellescuole non è in possesso della certifica-zione di idoneità statica e addirittural’86,5% si trova in difetto della certifica-zione sanitaria. Il 27% degli stabili nonha gli impianti elettrici a norma (ade-guamento 46/90) e solo il 18% è in pos-

sesso della C.P.I. (Certificazione Preven-zione Incendio), ossia 12 scuole (4 CPI+ 8 SCIA con autorizzazione dei VV.F.),su 67 istituti scolastici. E, per conclu-dere, il 25% delle scuole della città dicompetenza comunale non è in pos-sesso di alcuna certificazione e adegua-mento.
UN FUTURO PER TARANTO:
IN CAMPO 27 ASSOCIAZIONI

Le sotto elencate Associazioni accolgono con favore le proposte dei “Ge-nitori tarantini”: presentare un documento condiviso sulla visione di unfuturo possibile per il territorio tarantino e annunciare un evento di por-tata nazionale che si terrà a Taranto nella prima metà del 2018.Evento che sarà presentato nel corso di una conferenza stampa unitariache si terrà sabato 18 novembre alle 10 nella sala conferenze della Bibliotecacomunale “Pietro Acclavio” di Taranto.Per la prima volta a Taranto, 27 associazioni della provincia si presentanounite per il nostro territorio, da troppo tempo violentato, mortalmente feritoe deriso.Questo l’elenco delle Associazioni partecipanti: Genitori tarantini, Peace-link, Made in Taranto, Attiva Lizzano, LiberiAmo Taranto, Madre Terra Mas-safra,  Tuttamialacittà, Giustizia per Taranto, Comitato Art. 32 Statte,  HermesAcademy, Strambopoli-Arcigay Taranto, Taranto Respira, TarantoRicercaFu-turo, A.I.L. sezione di Taranto, Punto di inizio Onlus, Progentes,  Taranto Lider,Wwf Taranto, Terre Elette, Retegens, Eu.Ta.Ca,  Cittadinanzattiva Tribunale peri Diritti del Malato, Contramianto e altri rischi Onlus, ASD Masseria del Car-mine, Neopolites, Produrre Salute, LOA Libere Officine Artigiane.



Politica IlDibattito

“Intensa tre giorni in Puglia per ilsenatore Gaetano Quagliarello,coordinatore nazionale di“IdeA”. Ben quattro gli incontripubblici in programma. Domenica mat-tina alle 11 a Cisternino, lunedì mattinaalle 10 a Taranto, nel pomeriggio alle 17a Barletta e alle 19 a Trani (dibattito suGiustizia e Politica moderato dal diret-tore de La Gazzetta del Mezzogiorno,Giuseppe de Tomaso).A Taranto, lunedì 20 novembre, ore9,30, il senatore Quagliarello prenderàparte, nel salone degli specchi di Pa-lazzo di Città, a un dibattito sul tema:“La riforma del sistema bancario in Ita-lia”. A fare gli onori di casa il coordina-tore cittadino di “IdeA”, dottor AngeloFiore. Prenderanno parte all’iniziativa

il dottor Emanuele Di Palma,direttore generale della Bccdi San Marzano; il professorStefano Dell’Atti, ordinario dieconomia degli intermediarifinanziari dell’Università diFoggia. A fare da moderatoreil giornalista Vincenzo Ruti-gliano, corrispondente dellaPuglia per Il Sole 24 Ore. Untema attualissimo, quello delsistema bancario, che comprendeanche la riforma delle Bcc, di cui par-liamo in altra parte del giornale.Quagliarello terrà, fra un dibattitopubblico e l’altro, a partire da sabato 19novembre, una serie di incontri con qua-dri dirigenti e simpatizzanti, nonché conquanti vorranno aderire al progetto

messo in campo da “IdeA”. Dopo aversottoscritto il Patto Federativo a Brindisie a Modugno, si passa ora anche in altrerealtà pugliesi, fra cui Taranto, dove statessendo una fitta rete di rapporti il co-ordinatore cittadino, nonché vice coor-dinatore vicario regionale, Angelo Fiore.

GIUSTIZIA E BANCHE: CONFRONTI PUBBLICI
CON IL SENATORE QUAGLIARELLO

Intensa tre giorni pugliese per il leader di “IdeA”. 
A Taranto con Fiore, Di Palma e Dell’Atti

Gaetano Quagliarello con Angelo Fiore
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Economia Finanza
Puglia: la “fotografia” di Bankitalia dei primi nove mesi del 2017

Nei primi nove mesi del 2017la crescita dell'economia inPuglia è stata nel complessodebole, ma le prospettivesono di rafforzamento. È quanto emer-ge dall'aggiornamento congiunturaledel documento 'L'economia della Pu-glia', redatto dalla sede di Bari dellaBanca d'Italia e presentato alla stampadal direttore della sede, Pietro Sambati,dal responsabile della divisione analisie ricerca, Maurizio Lozzi, e dal ricerca-tore Antonello D'Alessandro.Nell'industria il fatturato è cre-sciuto, nelle costruzioni è continuatainvece – è emerso – la fase di debolezzacongiunturale. L'occupazione è rimastasostanzialmente stabile.Dato positivo è anche quello delleesportazioni, con una crescita del

+5,9%". Sono stati persi 130mila postie ne sono stati recuperati 50mila fra il2015 e il 2016.«L'impressionante quadro di luci edombre che ci ha consegnato l'aggiorna-mento congiunturale di Bankitalia Pu-glia non fa che confermare lo spiritopropositivo che la Cisl Puglia chiede datempo alle Istituzioni e al partena-riato». Così il segretario generale dellaCisl Puglia, Daniela Fumarola, com-menta i dati di Bankitalia. «Rimaniamodell'idea – afferma Fumarola – che soloun’azione di sistema rivolta a tutti i set-tori produttivi regionali possa generarequel cambio di passo cui fa riferimentoil direttore della sede, Pietro Sambati. Isaldi negativi in settori strategici perl'economia pugliese – edilizia e tessilesoprattutto – sono dati che conosciamo
da tempo e che vanno contrastati conl'avvio di investimenti pubblici e privatiche, invece, – conclude – sono rimastial palo dall'inizio della crisi».

CRESCITA DEBOLE
MA BUONE PROSPETTIVE

Daniela Fumarola
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Economia Imprese

Sabato 18 novembre alle 17.30,nella sala convegni del Chio-stro di San Francesco, si terràl’iniziativa inaugurale di Con-fimprese Manduria con un dibattitopub- blico dal tema: “Manduria: re-star (up) da qui! Le imprese come vo-lano per lo sviluppo economico delterritorio”.L’associazione, che si occupa dellatutela e dello sviluppo di piccole emedie imprese, operatori del franchi-sing e liberi professionisti, dopo la co-stituzione del direttivo provincialetarantino, apre i battenti con un presidioanche a Manduria, che farà da collanteagli altri comuni del versante orientaledella provincia jonica.Il programma del dibattito, che saràmoderato dal giornalista Michele Mon-temurro, prevede il saluto iniziale di Pa-ride Toma, del direttivo provinciale diConfimprese, e il saluto di Dora Bruto,

delegata di Confimprese Manduria.Quindi i saluti istituzionali di Mino Fab-biano, sindaco di San Giorgio Jonico epresidente di Confimprese Taranto (gio-vedì scorso l’inaugurazione della nuovasede nella città bimare), e di FrancescaAdelaide Garufi, commissario prefettiziodel Comune di Manduria. Interverranno Dario Iaia, sindaco diSava, Alfredo Longo, sindaco di Marug-

gio, e Antonio Minò, sindaco di Ave-trana. Concluderanno i lavori MinoDinoi, segretario generale di Confim-prese Roma Capitale, Alfredo Malcarne,presidente della Camera di Commerciodi Brindisi, e Luigi Sportelli, presidentedella Camera di Commercio di Taranto.Confimprese è un’associazione pri-vata, riconosciuta e senza scopo dilucro che raggruppa primari operatoricon reti franchising e dirette, ne tutelagli interessi e favorisce lo sviluppo dipunti vendita e marchi in Italia e al-l’estero. La sua “missione”: • Relazioni istituzionali: per favorirela liberalizzazione dei mercati e snellirela burocrazia per le imprese; Servizi alretail: per supportare lo sviluppo dellereti di vendita; • Networking: per creare sinergie dibusiness; • Formazione: per condividere; know-how su temi retail.

CONFIMPRESE RADDOPPIA E APRE A ORIENTE

Lo Jonio • 9

Mino Dinoi e Luigi Sportelli



10 • Lo Jonio

«I l sistema economicojonico ancora oggirisente della gravecrisi che ha colpitol’apparato industriale. La vi-cenda Ilva è ben nota a tutti,come ben note sono le ripercus-sioni che la stessa ha prodottonell’indotto. Come Interfidisiamo stati e siamo impegnati adare sostegno e sollievo alleaziende offrendo consulenze al-tamente professionali, sia in-terne al nostro organismo cheattraverso convenzioni esterne,in ambito giuridico ed econo-mico. Siamo intervenuti, adesempio, dopo la decisione deltribunale di Milano, sempre per il caso-Ilva, di consentire la prededuzione dellefatture che sono da tempo scadute. Come? Offrendo alle aziende opportunità diaccesso al credito». A parlare è Michele Dioguardi, presidente del Consorzio Interfidi, il cui ruolosi sta rivelando importante in quella che resta una complicata rete sociale edeconomica dell’area jonica. «Interfidi Taranto proprio per sostenere la nostraeconomia e in particolare il suo sviluppo anche innovativo”, sottolinea Dioguardi,“ha con caparbietà intrapreso numerose azioni per fluidificare e accompagnarel’accesso delle Pmi al credito, al microcredito, agli strumenti di agevolazione ealle altre fonti di finanziamento. I professionisti del settore, adeguatamente ag-

Special Report
Interfidi rilancia la sua “missione” e ora punta all’emissione 
dei mini-bond: finanza alternativa per vincere un’altra scommessa. 
Si parte con una importante azienda tarantina

Cerniera fra 
imprese e

banche
di PIERANGELO PUTZOLU

Il presidente
Michele 

Dioguardi:
«Servono 

risposte forti
e immediate 

per i settori
metalmecca-

nico e 
dell’edilizia.
C’è voglia di

reagire, 
artigianato e

commercio non
stanno a guar-
dare. Investire

sui giovani 
è possibile e
noi li stiamo
sostenendo» 
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giornati, non potranno che facilitare l’accesso al sistemadelle garanzie da parte di quelle aziende alle quali prestanola propria consulenza. Interfidi fornisce agli associati garan-zie fino all’80 per cento per operazioni di investimenti im-mobiliari e mobiliari, per esigenze di liquidità aziendale, peril consolidamento e il riequilibrio dei conti e, in genere, pergli affidamenti delle banche. Un ruolo di cerniera fra le im-prese e il sistema bancario».
Non solo il settore metalmeccanico e quello dell’edil-

lizia.«No, certo. C’è il mondo artigianale e del commercio. Que-st’anno abbiamo reso operativa la convenzione con Artigian-cassa per operazioni fino a 50mila euro. Abbiamo registratoottimi riscontri: c’è un sistema che ha voglia di reagire. Moltigiovani hanno deciso di mettersi in proprio, sicchè abbiamorivolto grande attenzione alle startup, chiedendo al sistemabancario di scommettere su queste nuove imprese. Siamofelici di poter dire che quest’anno sono state innumerevolile operazioni deliberate».
Banche e associazioni: funziona la sinergia con Inter-

fidi?«Le relazioni con le banche nazionali e locali sono ottime.Mi piace nominare la Bcc di San Marzano e quella di Taranto,

come pure la Banca Popolare di Puglia e Basilicata, istituti aiquali devo riconoscere un ruolo fondamentale per la pre-senza sul territorio. Il mio Consiglio di amministrazione, poi,annovera presenze importanti e determinati come quelle diConfartigianato con il presidente Domenico D’Amico, di Con-fesercenti con Vito Lobasso, Antonio Marinaro, già presi-dente di Ance e oggi a capo della Cassa Edile, e GiuseppeCosi, imprenditore, già presidente della Cassa Edile. Non c’ècontrapposizione ma dialogo per trovare le giuste soluzionida offrire alle imprese. Nostro obiettivo è quello di vestireun abito su misura per soluzioni sostenibili, sia per l’impresache si indebita che per la banca che eroga finanziamenti eaffidamenti».Il fiore all’occhiello di Interfidi, quest’anno, sarà quello diconcretizzare un progetto di finanza alternativa grazie a unaccordo stipulato con la genovese Frigiolini&Partners Mer-chant Srl: l’emissione di mini-bond a favore di imprese dellaprovincia di Taranto. La prima emissione riguarderà una im-portante azienda metalmeccanica tarantina. L’operazione diInterfidi sarà accompagnata dalla Bcc di San Marzano di SanGiuseppe diretta da Emanuele Di Palma.«Un progetto importante – sottolinea Dioguardi – sulquale ci soffermeremo a tempo debito, nelle prossime setti-
Imprenditore e manager, Michele Dioguardi è nato

a Taranto il 13 agosto del 1955. Maturità Classica al Liceo
Quinto Ennio di Taranto nel 1974. Dopo gli studi di Giu-
risprudenza all’Università di Firenze, ha conseguito nel
1982 il  Master in “Business Administration” (M.B.A.) e
nel 1984 il Dottorato (Ph.D.) in  “Scienze Economiche”
negli Stati Uniti.

Dal 1984 è l’Amministratore Unico della società ‘Dio-
guardi’, storica azienda di famiglia. La Società Dioguardi
è attiva nel settore dell’edilizia abitativa e del commercio
all’ingrosso ed al dettaglio di materiali per le finiture edili,
con sede legale e depositi in Taranto, alla Litoranea Jonica
S.S. 106 km. 9.

Consigliere di Amministrazione della ‘Camera di
Commercio di Taranto’ da più consiliature. 

È presidente del consiglio di amministrazione della
‘Interfidi’, Società di Garanzia Collettiva Fidi, promossa
dalla Camera di Commercio di Taranto, dal 27 luglio
2012, con sede nella Cittadella delle Imprese. 

Vice-presidente vicario della “Federcomated”, la Fe-
derazione Nazionale dei Commercianti di Materiali Edili,
dal novembre 2006. Presidente della Sezione del ‘Credito
e delle Assicurazioni di Confindustria della Provincia di
Taranto’ dal 2013, nonché componente del Comitato di
presidenza e della Giunta di Confindustria.

Dioguardi è stato presidente del Rotary Club di Ta-
ranto nell'anno 2005/2006. Insignito della ''Paul Harris
Fellow'', massima onorificenza della Fondazione Rotary
del Rotary International.

Tra i numerosi riconoscimenti ottenuti, il “Cataldus
d’argento”, nel 2011, per le attività economiche.

La schedaMichele Dioguardi 
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I MINIBOND

Iminibond sono un innovativo strumento di finanzia-mento per le aziende non quotate in Borsa. Con questostrumento le società possono reperire fondi dagli inve-stitori fornendo in cambio titoli di credito in favore di chidesidera credere nel loro progetto.Le nuove obbligazioni studiate soprattutto per le PMI acaccia di liquidità sono facili da emettere, meno complicatee meno costose.Le normative di riferimento sono contenute nel DecretoLegge 22 giugno 2012 n.83 ("Decreto Sviluppo") e nellesuccessive integrazioni e modifiche apportate dal D.L. 18ottobre 2012 n.179 ("Decreto Sviluppo Bis"), dal D.L. 23 di-cembre 2013 n. 145 (piano "Destinazione Italia") e nel piùrecente D.L. 24 giugno 2014 n. 91 ("Decreto Competiti-vità").
1. Cosa sono?I minibond sono obbligazioni o titoli di debito amedio-lungo termine emessi da società italiane nonquotate, tipicamente PMI, normalmente destinate apiani di sviluppo, a operazioni di investimento stra-ordinarie o di refinancing. Permettono alle societànon quotate di aprirsi al mercato dei capitali, ridu-cendo la dipendenza dal credito bancario. Cometutte le obbligazioni hanno un tasso d’interesse rico-nosciuto sotto forma di cedola periodica, e una datadi scadenza.
2. Chi può emetterli?Il Decreto Destinazione Italia del 2013 stabilisce chegli emittenti devono essere società italiane non quo-tate, diverse dalle banche e dalle micro imprese(Borsa Italiana richiede che le società abbiano fatto

certificare da un revisione esterno l’ultimo bilancioapprovato). Il fatturato deve superare i 2 milioni dieuro ovvero l’organico deve essere composto da al-meno 10 dipendenti. Al di là di quanto statuito dallanormativa, va comunque sottolineato che il mini-bond non è uno strumento di supporto alle aziendein crisi ma un'opportunità di finanziamento sul mer-cato dei capitali per le aziende sane, con buone per-formance negli ultimi esercizi e con precisiprogrammi di crescita per i prossimi anni, che permotivi diversi decidono di fare a meno del creditobancario o, quantomeno, di integrarlo con strumentidi debito alternativi.
3. Chi può sottoscriverli?La sottoscrizione di queste obbligazioni è general-mente riservata a investitori istituzionali professio-nali ed altri soggetti qualificati: banche, imprese diinvestimento, SGR, società di gestione armonizzate,SICAV, intermediari finanziari iscritti nell’elenco pre-visto dall’articolo 107 del T.U. bancario e le bancheautorizzate all’esercizio dei servizi di investimentoanche aventi sede legale in uno Stato extracomuni-tario, purché autorizzate alla prestazione di servizinel territorio della Repubblica.
4. Chi lo ha già fatto?In Italia operano più di 10mila imprese con fatturatosuperiore ai 5 milioni e utili medi del 10 per cento ecome tali sono pronte ad accedere a questo interes-sante mercato alternativo del credito. Al 31 dicembre2016 l’Osservatorio sui minibond del Politecnico diMilano ha registrato 221 operazioni per un contro-valore di 8,6 miliardi di euro. Rispetto al 2015, nel2016 è aumentata la proporzione delle PMI, pas-sando dal 48,3% al 73,9%.
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mane, anche per evidenti motivi di opportu-nità».Il presidente di Interfidi non svela dunquealtri particolari, ma gli si legge nel volto la sod-disfazione di poter traguardare un obiettivoprestigioso.
Dalla crisi, allora, si può uscire?«Il quadro socio-economico dell’area jonicain questi anni è stato segnato fortemente da unacrisi che ha investito quasi tutto tutto il sistemaimprenditoriale. Se l’industria va male anchel’artigianato e il commercio ne risentono, èchiaro. C’è una concatenazione. Ecco perché au-spico soluzioni a breve e risposte forti per l’in-dustria. Così come auspichiamo un’acce- leratasul versante del sistema portuale, l’altro grandevettore dello sviluppo. Taranto, poi, deve darerisposte al comparto dell’edilizia. Le possibilitàci sono. Penso all’edilizia sociale, alla rigenera-zione urbana, alla definizione del progetto di re-cupero di Palazzo degli Uffici. Ma non solo».
Da Comune e Regione si attendono risposte impor-

tanti.«Certo, sono gli enti che devono e possono sostenere quelprocesso di diversificazione produttiva di cui il sistema eco-nomico ha bisogno. La nuova giunta comunale è al lavoro dapochi mesi, attendiamo con fiducia una concreta attuazionedei programmi annunciati. Con la Regione si è stabilito unrapporto proficuo, in particolare con l’assessore allo Svi-

luppo economico, Michele Mazzarano. Noi stiamo facendo lanostra parte, con impegno e professionalità. Abbiamo creatotutte le condizioni per garantire un ruolo di supporto alleimprese e al mondo del credito con la consapevolezza delleoggettive difficoltà da superare ma anche con gli ottimi ri-sultati che abbiamo raggiunto nel rapporto con la RegionePuglia che ha messo a disposizione proprio recentementeimportanti finanziamenti finalizzati al sistema delle garan-zie. Se facciamo squadra la nostra sfida sarà compiuta».
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Economia Aeroporto

Adesso non ci saranno piùalibi. Primo perché riaprirel’aeroporto di Grottaglie aivoli civili non significa fare laconcorrenza all’Aeroporto del Salento(Brindisi), anzi, il contrario: significaagire in sinergia e allargare l’offerta. Se-condo: come accaduto ai tempi dellaguerra (nel 1999, in occasione del con-flitto in Kosovo, per motivi di sicurezzafurono chiusi gli aeroporti di Bari eBrindisi, e Grottaglie fu l'unico scalopugliese operativo al trasporto dei pas-seggeri), perché non si lavora per la ria-pertura dell’Arlotta a maggior ragioneperché tra qualche mese chiuderà, perlavori, lo scalo di Bari?Sulla vicenda intervengono SinistraItaliana e Articolo 1-Mdp. Sinistra Ita-liana con il consigliere regionale MinoBorraccino, il quale ha preannunciatoun’interrogazione urgente al Consiglioregionale della Puglia «per chiedereall’assessore competentequali iniziative intendeintraprendere la RegionePuglia in occasione dellachiusura dello scalo ae-roportuale di Bari dal 28febbraio al 9 marzo2018, per lavori di ade-guamento. Alla luce dellenovità relative all’attiva-zione dei voli passeggerida e per l’aeroporto Ar-
lotta di Grottaglie, Sini-stra Italiana ritiene che laRegione debba attivarsiimmediatamente perrendere agibile l’infra-struttura di Grottaglie. Larecente delibera di indi-rizzo della Regione Pu-

glia ha fatto partire leprocedure per consen-tire la possibilità di de-collare e atterrare dal-l’aeroporto tarantino, do-tato, lo ricordiamo, diuna pista di interesse na-zionale lunga ben 3200metri, capace di ospitareanche voli internazionali.Fino al 28 febbraio 2018c’è tutto il tempo neces-sario per rendere fruibilela struttura, che neces-sita urgentemente di am-modernamenti relativi aiservizi. Lo scalo taran-tino da subito può essere

ADESSO NON CI SONO PIù ALIBI

Aeroporto di Grottaglie: accelerare l’iter per la riapertura ai voli civili 
è possibile. La chiusura di Bari per lavori 
(a febbraio 2018) sarà la cartina di tornasole

Sinistra italiana e Articolo 1- Mdp tornano alla carica invitano 
la Regione a rendere immediatamente agibile il “Marcello Arlotta”

Francesco Donatelli. In basso, l’aeroporto di Gtottaglie
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dunque utilizzato da supporto agli scalidi Bari e Brindisi come da tempo chie-diamo, in occasione di cattive condi-zioni atmosferiche ma anche in occa-sioni come questa per consentire i la-vori di ristrutturazione degli scali vi-cini. Rodaggi propedeutici all’attiva-zione vera e propria dei voli civili». Sulla stessa lunghezza d’onda un in-tervento di Francesco Donatelli, Mas-simo Serio e Aurelio Marangella, diArticolo 1 - Movimento Democratico eProgressista. Ricordando gli impegni as-sunti dal presidente della Regione, Mi-chele Emiliano, e dallo stesso consiglioregionale, nonché dall’assessore regio-nale allo Sviluppo Economico, MicheleMazzarano, i tre esponenti di Art. 1-Mdpaffermano: «Ci piacerebbe conoscere ireali motivi per il quale il presidenteEmiliano consente ad Aeroporti di Pugliadi fare il bello e cattivo tempo sull’uti-lizzo degli aeroporti pugliesi arrogan-dosi le discutibili scelte in barba allalogica del risparmio dei costi e forzandolo stesso sistema aeroportuale pugliese.Di fatto AdP, ignorando l’esistenza del-l’Arlotta di Grottaglie, riduce il diritto allamobilità dei pugliesi oltre ad arrecare un

danno di immagine al sistema turisticodella Puglia come avvenuto il 18 ottobrescorso, quando quattro voli diretti a Barie due diretti a Brindisi sono stati dirot-tati a Pescara e Lamezia Terme creandoenormi disagi ai passeggeri».«Per quanto sopra esposto, chie-

diamo al sindaco Ciro D’Alò di attivaretutti gli strumenti necessari per il rag-giungimento di tale obiettivo e di con-vocare urgentemente il consiglio comu-nale in una seduta monotematica allapresenza del presidente Michele Emi-liano».

Un incontro Enac-Regione



Economia Finanza
L’avvocato Pietro Mastrangelo spiega la riforma del credito cooperativo 
(decreto legge del 14/2/2016 n. 18, convertito nella legge 8/4/2016 n. 49)

La prima Cassa venne istituita aLoreggia (PD), nel 1883, daLeone Wollemberg, proprio alloscopo di assicurare ai ceti ruralie artigiani concessioni creditizie a bassotasso e a lunga scadenza.Il fenomeno ricevette impulso dopola enciclica Rerum Novarum di papaLeone XIII, che mise al centro delle rela-zioni, sociali ed economiche, il principiodi solidarietà.La Cassa di Loreggia fu pertanto re-plicata, specie nel centro-nord.La prima disciplina giuridica si ebbecon le Casse rurali e artigiane (v. RD
26/08/1937 n. 1706); queste casse rice-vettero una nuova regolamentazione coltesto unico bancario (v. D.Lgs. 01/09
/1993 n. 385) tuttora vigente.Una traccia della fonte ispiratrice diquesti organismi sociali si rinviene nel-l’art. 2 dello Statuto tipo; in esso si stabi-lisce infatti che: “Nell’esercizio della sua
attività, la Società si ispira ai principi
dell’insegnamento sociale cristiano e ai
principi cooperativi della mutualità senza
fini di speculazione privata. La Società ha
lo scopo di favorire i soci e gli apparte-
nenti alle comunità locali nelle operazioni
e nei servizi di banca, perseguendo il mi-
glioramento delle condizioni morali, cul-
turali ed economiche degli stessi e
promuovendo lo sviluppo della coopera-
zione, l’educazione al risparmio e alla
previdenza, nonché la coesione sociale e
la crescita responsabile e sostenibile del
territorio nel quale opera”.Oggi le cooperative di credito rice-vono una doppia copertura costituzio-nale; sono infatti protette anzituttodall’art. 45 della Costituzione (che rico-

nosce la funzione sociale della coopera-
zione a carattere di mutualità senza fine
di speculazione privata) e in secondoluogo dall’art. 47 dello stesso testo (che
incoraggia e tutela il risparmio mentre
predispone nello stesso tempo i necessari
controlli per l’esercizio del credito).Le cooperative di credito, costituitesotto forma di società cooperativa perazioni a responsabilità limitata, fanno
“banca” secondo i principi della mutua-lità prevalente, ossia raccolgono il ri-sparmio ed esercitano il creditoprevalentemente per i soci e nel territo-rio di competenza e sono governate daamministratori scelti dai soci all’internodel corpo sociale.Data la finalità mutualistica, le BCCdevono destinare almeno il 70% degliutili netti annuali a riserva legale e al-meno il 3% ai fondi mutualistici per losviluppo della cooperazione.La destinazione a riserva legale del70% degli utili netti, che ciascuna Cassarurale – BCC ha dovuto operare neltempo, ha determinato un notevole in-

cremento del patrimonio della stessa.A dicembre 2016 erano operanti inItalia 335 cooperative di credito, con4311 sportelli sparsi in 2660 Comuni; in573 Comuni la cooperativa di credito èl’unica presenza bancaria.Il patrimonio complessivo delle coo-perative di credito ammonta a circa ventimiliardi di euro. Tale patrimonio con-sente di detenere una quota del 10%circa del complessivo mercato creditizioa livello nazionale.In provincia di Taranto le Banche dicredito cooperativo sono cinque, che quielenchiamo in ordine di “anzianità”. Lapiù antica è la BCC di San Marzano, co-stituita nel 1956; al 31/12/2015 aveva10 sportelli e un patrimonio di €44.198.000,00 (presidente Franco Ca-
vallo, direttore generale Emanuele Di
Palma).La BCC di Avetrana è stata costituital’anno successivo (1957); con un patri-monio di € 24.878.000,00 aveva al31/12/2015 quattro sportelli (presi-
dente Michele Pignatelli e direttore gene-

LE BCC? MENO AUTONOMIA, 
PIù SICUREZZA

La cooperazione nel campo del credito 
ha avuto origine, sul finire del diciannovesimo secolo, 

nelle organizzazioni della Chiesa
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di PIETRO MASTRANGELO*

* Presidente della Bcc di Massafra

Pietro Mastrangelo con il direttore generale Giandonato Giannotta
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rale Vittorio Schia-
voni).La BCC di Marinadi Ginosa è stata costi-tuita nel 1966 e al31/12/2015 aveva unpatrimonio di €16.800.000,00 e tresportelli (presidente
Giuseppe Ratti; diret-
tore generale Antonio
Gallitelli). È seguita nel 2002 la costitu-zione della Banca di Taranto; al31/12/2015 aveva un patrimonio di €6.655.000,00 e tre sportelli (presidente
Catello Miro e Direttore Generale Vito
Sette). Infine, nel 2003 è stata costituitala BCC di Massafra; alla data del31/12/2015 aveva un patrimonio di €5.621.000,00 e tre sportelli (presidente è
chi scrive queste note, mentre direttore ge-
nerale è Giandonato Giannotta).Sotto l’impulso delle autorità europeee in applicazione dell’art. 10 del Reg.Consiglio UE n. 575/2013, il nostro par-lamento ha dato alla luce la riforma delcredito cooperativo.Il legislatore ha previsto che ciascunaBCC – Cassa rurale debba aderire ad un

gruppo bancario coo-perativo (allo stato si
vanno costituendo tre
gruppi: il primo sarà
formato dalle BCC al-
toatesine; il secondo
sarà imperniato su
ICREA s.p.a., già emana-
zione delle Banche coo-
perative; il terzo avrà
come riferimento la

Cassa Centrale Banca, espressione delle
cooperative di credito del trentino).Il gruppo bancario cooperativo è unistituto del tutto nuovo; il che non facilitala fase di avvio della riforma.Al centro del gruppo c’è la Capo-gruppo la quale avrà un patrimonio mi-nimo di un miliardo di euro, saràpartecipata in maniera maggioritariadalle BCC aderenti e per il resto da capi-tali di mercato (salva l’inversione della
quota di partecipazione predetta, nel caso
in cui il patrimonio iniziale della Capo-
gruppo dovesse rivelarsi inadeguato);avrà la funzione di dirigere e di coordi-nare le BCC aderenti per il rispetto dellenorme prudenziali (in pratica svolgendo
la vigilanza sinora esercitata dalla Banca

d’Italia, che a sua volta controllerà il
gruppo e il bilancio consolidato dello
stesso); nell’ambito di questa funzioneavrà il potere ispettivo, correttivo, coer-citivo e sostitutivo nei confronti di cia-scuna BCC del gruppo; infine potrà ope
legis esercitare l’attività bancaria.Le BCC – Casse rurali a loro volta con-tinueranno ad essere governate dagliesponenti aziendali scelti dall’Assembleanell’ambito del corpo sociale; continue-ranno ad avere la licenza bancaria e afare banca ad ogni effetto; conserve-ranno la finalità mutualistica, con carat-tere di prevalenza. È infine prevista lagaranzia incrociata della Capogruppo edi ogni BCC aderente, per qualsivogliaobbligazione assunta o dalla Capo-gruppo e da una delle BCC aderenti.In conclusione il legislatore con la re-cente riforma, mentre ha limitato l’auto-nomia delle singole BCC, ha nel con-tempo messo in sicurezza l’intero si-stema; invero, con la previsione della ga-ranzia incrociata, ogni BCC, se pur pocopatrimonializzata, potrà contare sulla Ca-pogruppo e sulle altre BCC per l’adempi-mento delle obbligazioni assunte verso iterzi.

Lo Jonio • 17



Economia Finanza
Un nuovo strumento di finanza agevolata a sostegno 
dell’efficientamento energetico

Martedì 21 novembre laBCC San Marzano incon-tra nell’auditorium dellaBanca a San Marzano diSan Giuseppe (ore 17.30) gli imprendi-tori del territorio ed i professionisti cheoperano nel settore energetico per pre-sentare un nuovo strumento di finanzaagevolata: il Titolo VI della Regione Pu-glia. Si tratta di una misura dedicata allePMI, per sostenere gli investimenti le-gati all’efficientamento energetico ealla tutela dell’ambiente. L’iniziativa, organizzata con la par-tecipazione dell’assessorato allo Svi-luppo Economico della Regione, diPuglia Sviluppo, dell’Ordine dei DottoriCommercialisti ed Esperti Contabilinonché degli Ingegneri di Taranto si av-varrà degli interventi di: Emanuele DiPalma, direttore generale BCC San Mar-zano;  Michele Mazzarano, assessoreSviluppo Economico Regione Puglia;Cosimo Damiano Latorre, presidenteOrdine Dottori Commercialisti ed

Esperti Contabili Taranto; Giovanni Pe-tronelli, presidente Ordine IngegneriTaranto;  Antonio De Vito, direttore ge-nerale Puglia Sviluppo;  Paolo Ferra-iolo, Program Manager Puglia Svilup-po; Giuseppe My, direttore Area CreditiBCC San Marzano.Inizio dei lavori alle 17 nell’Audito-rium San Marzano di San Giuseppe - ViaV. Emanuele 190/A - Ingresso libero –Info 099/9577410 - 3481532197

IL TITOLO VI DELLA REGIONE PUGLIA
Nell’auditorium della Banca a San Marzano di San Giuseppe

martedì 21 novembre, alle 17, 
l’incontro con le PMI ed i professionisti del settore

ÈIvo Fiore il nuovo Segretario gene-rale Filca Cisl Taranto Brindisi,eletto dal Consiglio generale terri-toriale, tenutosi all’Hotel Cecere a San Ba-silio–Mottola ed introdotti da una rela-zione di Crescenzio Gallo, segretario ge-nerale Filca Cisl Puglia e finora reggentedella struttura.Fiore, 45 anni, di Massafra, maturitàscientifica, associato alla Filca Cisl dal1977, ha frequentato il corso lungo nazio-nale per dirigenti ed ha ricoperto l’inca-rico di segretario territoriale dal 2000.«Vogliamo rafforzare la contratta-zione aziendale e territoriale di secondolivello e la concertazione per lo sviluppo,in spirito di confederalità. Non abbiamobisogno di ammortizzatori sociali ma dilavoro e  ciò sarà possibile progettando ecantierizzando tutte le risorse finanziarienazionali ed europee disponibili nelle no-stre aree di Taranto e di Brindisi – ha di-chiarato Ivo Fiore nel suo indirizzo disaluto – raddoppieremo per questo le no-stre energie e rafforzeremo la nostra pre-senza territoriale, rilanciando la nostravertenzialità per lo sviluppo, contro il

dumping contrattuale, il lavoro nero eproseguiremo nella nostra iniziativa perla salvaguardia occupazionale nel sistemaappalto industriale e dell’Ilva in partico-lare. Saremo presenti nella manifesta-zione nazionale del 18 prossimo, asostegno del rinnovo del Contratto nazio-nale di lavoro del settore edile».Ai lavori del Consiglio è intervenutaMariangela Frulli, componente di segre-teria Cisl Taranto Brindisi, che ha ricor-dato, tra l’altro, come «la partita Ilva soloa Taranto coinvolge 14 mila dipendentidiretti e 7.603 dei settori appalto e in-dotto, in cui il settore edile ha una pre-senza consistente».

TARANTO-BRINDISI

Ivo Fiore eletto segretario generale 
della Filca Cisl

Ivo Fiore

Emanuele Di Palma

Michele Mazzarano
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Economia Imprese
Il venticinquenne Mirco Barletta torna nella sua città 
e lancia un nuovo progetto

Taranto si adegua ai tempi checambiano, complice il primoservizio di spesa. Nasce in-fatti www.okspesa.it già ope-rativo e a disposizione di tutti: bastaordinare tramite il portale e i prodottivengono consegnati direttamente acasa. 
DA CAMERIERE 
A IMPRENDITOREA descrivere il progetto è il venticin-quenne imprenditore Mirco Barletta:tarantino, che, laurea in Economia intasca, anni fa è volato in Inghilterra allaricerca della grande occasione. La per-manenza britannica, passata a fare ilcameriere, ha consolidato in lui la vo-glia di creare qualcosa per la propriacittà: «Lavorare all’estero ti porta a ri-flettere sul valore di quello che hai la-sciato, per questo sono tornato a casamia con l’intenzione di fare qualcosa.Osservando anche quello che accade alnord Italia, mi sono reso conto che ipiccoli acquisti di ogni giorno sonosempre più diffusi sul web. A Tarantoquesto tipo di commercio mancava. Eallora, eccomi qui». 
LA NONNA ISPIRA LO
SHOPPING ONLINEA suggellare l’idea di Mirco, ancheun singolare episodio: «Mia nonna è ri-masta in casa per qualche tempo acausa di un infortunio – commenta – enon ha avuto la possibilità di fare laspesa. Questa circostanza mi ha con-vinto ulteriormente a realizzare un ser-vizio che possa essere utile soprattutto

a chi ha difficoltà a spostarsi. Penso aidiversamente abili, alle persone amma-late o a chi, per qualsiasi motivo, sia im-possibilitato ad uscire di casa». 
LA LISTA OGGI È ONLINESul portale si trova la classica listadella spesa, divisa in diversi settori,come frutta e verdura, formaggi, caffè,pasta, passando per prodotti perl’igiene personale e la casa, senza di-menticare articoli per gli amici a quat-tro zampe. 

Basta collegarsi sul sito e selezio-nare i prodotti che si intende acqui-stare. Un fattorino di fiducia porta laspesa a casa del cliente che può pagareonline oppure al momento della conse-gna. La merce arriva in pochissimotempo e il servizio copre l’intera cittàdi Taranto e molti comuni della provin-cia. 
TARANTO AL PASSO 
CON I TEMPIPer fare la spesa in tempo reale e di-vertendosi, il sito internet di riferi-mento è www.okspesa.it e, per altricontatti, occorre chiamare il numero340.8401713 oppure inviare una maila info@okspesa.it, pagina Facebook“OkSpesa”.Infine, va detto che il fenomenodello shopping online è sempre piùpresente nella vita degli italiani. A con-fermarlo il recente studio “Migliori inItalia – Campioni del Servizio 2017/2018”, realizzato dall’Istituto tedesco“Qualità e Finanza”: delle prime cinqueaziende più apprezzate, tre utilizzanointernet come strumento di ordine econsegna dei prodotti.

«PORTO A TARANTO 
LA SPESA ONLINE»

Approda anche qui, così come accade da tempo 
in altre città italiane, grazie a un giovane 

che ha scelto di investire nella sua città, gettando le basi per 
un nuovo modo di intendere gli acquisti e così come il mercato

Mirco Barletta



Società
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Solidarietà

Sono coetanei e vivono insieme,da quando avevano 22 anni, aCastel San Pietro Terme, in pro-vincia di Bologna. Sono i prota-gonisti di una bella storia d’amore, conun alto valore simbolico, che Lo Joniovuole raccontarvi. «La situazione era diventata dram-matica. Le condizioni di Anna peggio-ravano di giorno in giorno. E a quelpunto non ci ho pensato su due volte.Senza dirle nulla».Giulio Mancino, tarantino, da 36anni trasferitosi in Emilia, ricorda cosìil momento in cui ha deciso di donareun rene a sua moglie, affetta da unagrave patologia nefrologica. «Il rene policistico non riesce più a

filtrare e porta inevitabilmentealla dialisi, se non si intervienecon un trapianto. E io non vo-levo assolutamente che sof-frisse. Così mi sono recato alcentro trapianti di Bologna percomunicare la mia decisione».
Tutto bene, quindi.«Purtroppo no. Lì ho appresoche c’era incompatibilità tra mee Anna, a causa del gruppo san-guigno. Ma non mi sono arreso.Essendo un tecnico di radiologia al-l’ospedale bolognese Sant’Orsola, hoconfidenza con l’ambiente sanitario. Ecosì ho saputo che al centro trapianti diPadova c’era una casistica molto posi-tiva proprio per questi interventi trasoggetti incompatibili».

A quel punto…«Ne ho parlato con mia moglie, conmio figlio Gabriele e con i miei fratelli».Come ha reagito, dunque, Anna Val-gimigli, 59 anni, romagnola di Brisi-ghella in provincia di Ravenna,infermiera nell’ospedale di Castel San

QUANDO AMARE VUOL DIRE DONARSI
COMPLETAMENTE

Una romagnola ha ricevuto un rene dal marito tarantino

di ANGELO CAPUTO



Lo Jonio • 21

Pietro? Ecco la sua testimonianza.«Ho provato una grande emozione.Non me l’aspettavo davvero. Sapevoche c’era la possibilità di un trapiantoda donatore vivente, però non pensavoche Giulio facesse questa scelta. E poimi sono sentita molto sollevata, perchéavrei evitato la dialisi e avrei avutograndi possibilità di guarigione».
E vostro figlio come l’ha presa?«Essendo figlio unico era preoccu-patissimo di questo intervento opera-torio contemporaneo per i suoigenitori. Ma poi ha affrontato quel mo-mento con coraggio e fiducia».Anna è stata preparata al trapiantocon la plasmaferesi, affinché potesseaccettare il rene nuovo, nonostante l’in-compatibilità col marito. Poi, il 22 lu-glio dello scorso anno, si è ritrovatanella stessa sala operatoria con Giulio.Alle 7.30 l’espianto in laparoscopia, alle9.30 l’impianto. Entrambi, a distanza dipiù di un anno, sono in ottima salute.«Oltre a Giulio sarò sempre grata alprimario del Centro trapianti renali diPadova, prof. Rigotti, e alla sua primaassistente dottoressa Furlan, insiemeall’intera équipe. Professionisti ecce-

zionali e di grande umanità».
Che valore si può attribuire a

questa esperienza straordinaria?«Quello di Giulio è stato un grandeatto di coraggio, perché non è da tuttiprivarsi di una parte del corpo. Ma so-prattutto è stato un gesto d’amore cheha in sé un simbolismo che, di questi

tempi, non va sottaciuto».
Quale?«Ogni giorno ci sono troppi casi diviolenza sulle donne, prevaricazioni,cattiverie di ogni genere. Persino i co-siddetti femminicidi. Ma per fortuna cisono anche uomini che sanno amare,rispettando le proprie donne, donan-dosi a loro completamente. Come il mioGiulio».
Questo tarantino dal cuore gran-

de è riuscito a farla innamorare
anche della sua città?«Amo tutta la Puglia e Taranto inparticolare. Ci veniamo spesso, con pia-cere. Mi sento adottata dai tarantini. Enon solo perché adoro il vostro mare, ilcibo e le bellezze paesaggistiche. Lì davoi si respira cultura. Di recente conGiulio ho visitato gli ipogei della cittàvecchia: straordinari. E poi il MarTa cheha fatto passi da gigante, rispetto ai de-cenni scorsi e anche al periodo in cui futrasferito temporaneamente nel centrostorico. Ora è un museo meraviglioso, alivello internazionale. Insomma, unacittà da visitare e che può fare nuovaeconomia grazie al turismo. Compli-menti!».

Anna e Giulio a Madrid



Rosalino Cellamare da Trani, in arte Ron, cantautoredi successo, pugliese d’origine, impegnato a soste-nere con il suo album, La forza di dire sì, AISLA, l’as-sociazione italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica. Ilsarto e stilista Angelo Inglese, tra i più valorosi rappresen-tanti del Made in Italy nel mondo, che dopo aver ereditato laprofessione di famiglia a Ginosa, in provincia di Taranto,dove continua a lavorare e a far conoscere la sua terra agliospiti che arrivano da diversi Paesi, ha confezionato le cami-cie su misura per i grandi della Terra, dal principe Williamd’Inghilterra a Donald Trump, dall’ex primo ministro giap-ponese Yukio Hatoyama fino a numerose celebrities no-strane. Il fisico salentino Orazio Svelto, pioniere negli studisulla fisica dei laser a stato solido e in quella degli impulsiultrabrevi di luce laser. La Fiera del Levantedi Bari, una delle più prestigiose e conosciutecampionarie d’Italia e del Mediterraneo che asettembre ha tagliato il traguardo dell’edi-zione numero 81.Queste le eccellenze pugliesi premiatecome “Ambasciatori di terre di Puglia” 2017alla presenza del Prefetto di Milano LucianaLamorgese, presidente del Comitato d’onoredel Premio.Durante la serata, un riconoscimento spe-ciale è stato assegnato a “Made in Carcere”,cooperativa nata grazie all’imprenditrice Lu-ciana Delle Donne, che offre un percorso for-mativo e un’occasione di lavoro alle detenutedel carcere di Lecce con lo scopo di un loropieno reinserimento nella società civile unavolta scontata la pena. Il Premio, organizzatodall’Associazione regionale pugliesi di Milanopresieduta dal generale Camillo de Milato ecandidata quest’anno all’Ambrogino d’Oro, lamassima onorificenza civica della città di Mi-

lano, è giunto alla dodicesima edizione e ha visto sfilare inpassato, tra gli altri, illustri personalità, istituzioni culturalie caritative, dal Carnevale di Putignano all’ospedale Casa Sol-lievo della Sofferenza di San Giovanni Rotondo, personaggidel calibro di Lino Banfi, Al Bano, Renzo Arbore, i Negra-maro, Ennio Capasa, Teo Teocoli, Sergio Rubini, EdoardoWinspeare e Marcello Veneziani.La cerimonia di consegna dei riconoscimenti si è svolta aMilano sabato scorso 12 novembre alle 17 nella Sala Alessidi Palazzo Marino. «Quest’iniziativa», spiega Annamaria Ber-nardini de Pace, presidente del Premio e pugliese doc, «è

Società L’Evento

Nella Sala Alessi di Palazzo Marino 
la cerimonia annuale dell’Associazione 
Regionale Pugliesi di Milano. Riconoscimenti
della giuria, presieduta dal generale Camillo
de Milato, di Francavilla Fontana, anche 
al fisico Orazio Svelto, alla Fiera del Levante 
e ad una cooperativa sociale

Ambasciatore di terre di Puglia
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Camillo de Milato

Ron, pseudonimo di Rosalino Cellamare

PREMI A RON E ALLO 
STILISTA ANGELO INGLESE
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nata con l’intento di scoprire e far conoscere, attraverso iprotagonisti più illustri e migliori, il pensiero, la cultura, lalaboriosità e l’ingegno delle genti di Puglia dando un ricono-scimento a chi negli anni, nei più svariati campi e non soloin Italia, ha contribuito alla valorizzazione del patrimonioumano, culturale e sociale della nostra regione e l’ha fattoconoscere nel mondo». Il Premio ogni anno porta alla ribaltadella città la pugliesità migliore che si fa onore in Italia e nelmondo. «L’evento», spiega il generale de Milato, «mira acreare momenti di aggregazione, confronto e condivisionetra vecchie e nuove migrazioni e rappresenta un momentod’orgoglio ma anche uno sprone per i duecentomila pugliesiche vivono e lavorano a Milano».Il logo ufficiale del Premio è un’immagine del faro diSanta Maria di Leuca che si erge sull’estremo promontoriodi Puglia, de finibus terrae, cheguarda a Oriente.«Lo scopo di questa iniziativache ormai è diventata un appunta-mento fisso per i pugliesi di Mi-lano», sottolinea Giuseppe Selvaggi,ideatore del Premio e responsabileeventi dell’Associazione regionalepugliesi, «è anzitutto quello di in-contrare persone e istituzioni cheper le loro notevoli competenzeprofessionali e artistiche, unite adoti intellettuali, capacità organiz-zative, umanità, attitudini relazio-nali nell’arte, nella musica, nellospettacolo, nell’economia hannovalorizzato le culture e l’ingegnodelle genti originarie delle Terre diPuglia contribuendo a diffondereuna immagine positiva del PaeseItalia oltre i confini nazionali».

La serata è stata condotta dalla giornalista Nicla Pastore.La prestigiosa giuria del Premio, presieduta dal generale Ca-millo de Milato, ha visto, tra gli altri, la presenza di MariaJosé Falcicchia, Capo dell’Ufficio Prevenzione Questura di Mi-lano, l’attore Gerardo Placido, Paolo Malena, segretario ge-nerale del Forum della Solidarietà, Giovanna Mavelia,segretario generale di Confcommercio Lombardia, GiovanniFantasia, generale di divisione dell’Esercito Italiano, DanilaFerretti, direttore di Casa Verdi – Fondazione GiuseppeVerdi, Maria Luisa Motolese, Consigliere della Corte deiConti, Giacomo De Laurentis, Direttore EEOP SDA Bocconi.Il Premio “Ambasciatore di terre di Puglia” è organizzatodall’Associazione regionale pugliesi di Milano con il patroci-nio di Comune di Milano, Regione Lombardia, Regione Pugliae Città metropolitana di Milano.

Angelo Inglese

L ’epilessia interessa migliaia di bambini, soprattuttonel primo anno di vita: la morte improvvisa senzacausa apparente colpisce i piccoli malati prevalente-mente durante il sonno.Un fenomeno finora sottovalutato al quale, con lo slogan“per combattere l’epilessia bisogna parlare di epilessia”,quest’anno è dedicata la popolare campagna di sensibiliz-zazione “Trenta Ore per la Vita” che intende sostenere laricerca di una diagnosi e di una cura più efficace per i bam-bini con epilessia. Testimonial della campagna e socio fon-datore della “Associazione Trenta Ore per la Vita onlus” èLorella Cuccarini.A Manduria l’associazione di volontariato E.P.P.I. (Epi-lessia Puglia Progetto per l’Integrazione), l’unica del terri-torio ad affrontare da oltre tre anni questa problematica,

ha aderito alla campagna organizzando una cena di bene-ficenza per raccogliere fondi per “Trenta Ore per la Vita”.“Sapori d’autunno” sarà una cena particolarissima conun menu salutistico “a sorpresa”, che si terrà alle 20 di sa-bato 18 novembre nel refettorio del Convento di Sant’An-tonio a Manduria (info 3478287256 – 3924827244),
location resa disponibile dai Frati francescani di San Fran-cesco di Manduria.“Sapori d’autunno” è realizzata da E.P.P.I. in collabora-zione con altre associazioni locali, tra le quali Nutracia deldottor Domenico Colapinto, e il Gruppo Scout M.A.S.C.I.(Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani) della Chiesa Ma-trice di S.S. Trinità di Manduria, ed è un progetto ammessoall’Invito 2017 Proposte in collaborazione con il CSV Ta-ranto.

CON “SAPORI D’AUTUNNO” ANCHE A MANDURIA

«TRENTA ORE PER LA VITA» 
PER I BAMBINI EPILETTICI



24 • Lo Jonio



Lo Jonio • 25

TerritorioComuni

Anche in questo 2017 si è tenuta la Giornata dellaFilatelia, organizzata dal Circolo Filatelico e Numi-smatico “A. Rospo” di Massafra in collaborazionecon la Scuola Secondaria di I grado “Manzoni” (al-tresì sede della manifestazione), la Scuola Secondaria di Igrado “Andria”, l’I. C. Scuola Secondaria di I grado “San Gio-vanni Bosco”, l’I.T.I. “Amaldi”, il Liceo “De Ruggieri” e l’I.I.S.S.“Mondelli”. La Giornata di quest’anno ha visto il Circolo “Rospo”ancor più protagonista rispetto alle precedenti edizioni, poi-ché l’annullo che si è realizzato ne ha celebrato il XXX anni-versario di fondazione: il bozzetto, approntato da NicolaFabio Assi, è la combinazione risultante dal logo del Circoloe dal disegno utilizzato per l’emissione del francobollo de-dicato a Massafra nel 2007 (di cui ricorre il decennale).Il Circolo è uno tra i più attivi e importanti d’Italia, le ma-nifestazioni organizzate sindal 1987, anno di costitu-zione, portano nel mondo letradizioni artistico-culturalidella città, attraverso gli an-nulli filatelici e mostre; è statopremiato dalla Presidenzadella Repubblica italiana ed èiscritto alla Federazione fra leSocietà Filateliche Italiane(FSFI) e alla Consulta delle As-sociazioni di Massafra. Tra leattività più importanti sono ci-tabili gli annulli dedicati alCarnevale Massafrese e al Na-

tale nel Centro Sto-rico, la Giornatadella Filatelia e il premio “Ca-tacchio” (assegnato a quanti si distinguono nella vita cit-tadina). Tornando alla Giornata della Filatelia 2017, il tema pre-scelto è stato quello della donazione, in particolare del san-gue, come testimoniato dall’esposizione della collezione
Donare il sangue è donare la vita di Sergio De Benedictis (se-gretario del Circolo Filatelico barese) e dalla presenza dellasezione massafrese della Fratres. Nell’auditorium, coordinatidal presidente del Circolo Nino Bellinvia, sono intervenutil’assessore alla Pubblica Istruzione Maria Rosaria Guglielmi,il segretario della Consulta delle Associazioni Giuseppe Mar-raffa, la Dirigente Scolastica dell’I. C. “De Amicis – Manzoni”Maria Blonda, la referente di Poste Italiane per la Filateliaper Lecce – Brindisi – TarantoFrancesca Magnani, il presi-dente della Fratres MassafraGraziano Tocci, il segretariodel Circolo Nicola Fabio Assi.Il padiglione B ha ospitatosia l’annullo sia la mostracomprendente i lavori deglistudenti e la collezione del DeBenedictis. Il prossimo appun-tamento è per il 16 dicembrenel Palazzo della Cultura, conl’annullo natalizio che utiliz-zerà un bozzetto inedito di Ni-cola Andreace.

Massafra - Celebrato il 30° anniversario 
del Circolo Filatelico e Numismatico “A. Rospo” 

LA GIORNATA DELLA 
FILATELIA 2017

“LA VIA DELLA SETA”: DIBATTITO 
AL PRIMO ISTITUTO COMPRENSIVO DI FRANCAVILLA FONTANA

La “Via della Seta”: questo il tema dell’incontro-dibattito organizzato dal Primo Istituto Comprensivo “A. Moro-P.V.Marone” di Francavilla Fontana, con il patrocinio del Comune, che avrà luogo venerdì 17 novembre  alle  17 nellaSala del Lampadario di Palazzo Imperiali; a discutere di prospettive per il futuro e orientamento degli studenti siconfronteranno la Scuola (con i docenti Rossella Saponaro, Rita Distante  e  Giorgio Rosso), la Ricerca, con il dottor  PieroTalmesio,  direttore Gestione Centro Enea di Brindisi, e le Imprese del territorio, con il Presidente del Consorzio ImpreseRiunite, dottor  Francesco Pepe Milizia, il presidente del Consorzio Asi di Brindisi, dottor Mimmo Bianco, il  vice presi-dente del CCIA di Brindisi, dottor Emanuele Sternativo, il  presidente di Federalberghi Brindisi,  dottor Pierangelo Ar-gentieri, e il presidente della Cantina Due Palme,  Angelo Maci.Ad accogliere gli ospiti il dirigente scolastico,  Roberto Cennoma.
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Sava

L ’Istituto “Del Prete-Falcone” è alprimo posto per indice di occupazionenella classifica delle scuole superioridi indirizzo tecnico, settore tecnologicodella provincia di Taranto, nel raggio di 30chilometri da Sava, che offrono più garanziedi lavoro o di proseguimenti universitari.La fonte è "Eduscopio", il portale realiz-zato dalla Fondazione Agnelli, con i dati ag-giornati sulle scuole superiori che megliopreparano agli studi e vuole essere una ri-sorsa per gli studenti nel momento della de-cisione di quale scuola scegliere dopol'esame di terza media.In questa stessa classifica, alle spalle del-l’Istituto “Del Prete-Falcone”, troviamo l’Isti-tuto “Enrico Fermi” di Francavilla Fontana,quindi nove istituti di Taranto (Righi, MariaPia, Pacinotti-Fermi, Girolamo Moschetti,Masterform, Falanto (Is Archimede), JackLondon, Luigi Einaudi (Manduria) e Plateja.Tornando all’Istituto “Del Prete-Falcone”,va registrato un altro importante successo.Il premio speciale Fal-Newspapergame BlogTrasporti è stato consegnato nei giorniscorsi nella sala formazione del deposito Faldi Bari scalo. I vincitori: Michele Tritone, IE della scuola secondaria di I grado Amedeod’Aosta di Bari; Chiara Dinoi e Sara Carrozzodell’istituto superiore Falcone di Sava;Rocco Pio Primavera della scuola seconda-ria di I grado di Pignola, in provincia di Po-tenza. A ciascuno dei vincitori il presidentedelle Ferrovie Appulo Lucane, Matteo Cola-mussi, ha consegnato un tablet. Alle scuoledi appartenenza andranno invece in donomonitor interattivi.Alla cerimonia ha preso parte anche ildirettore della Gazzetta del Mezzogiorno,Giuseppe De Tomaso, a testimonianzadella vicinanza del giornale al mondo dellascuola. Il concorso Newspapergame, d'al-tronde, festeggia nel 2017 il sedicesimoanno di vita. I ragazzi, accompagnati da ge-nitori e docenti, hanno quindi visitato l’of-ficina Fal di Bari scalo dove hanno tral'altro ammirato la storica locomotiva a va-pore FAL FCL 421, perfettamente funzio-nante.

uno

MONTEDORO

Migliore scuola a indirizzo tecnico. Un Premio dalle Ferrovie Appulo Lucane

L’ISTITUTO DEL PRETE-FALCONE 
SUGLI SCUDI

Chiara Dinoi e
Sara Carrozzo



San Giorgio Jonico

In occasione del primo anniversa-rio della nascita dell'associazione"San Giorgio Bene Comune" si ètenuto nei giorni scorsi nella salaconsiliare del Comune di San GiorgioJonico un importante convegno te-matico dal titolo "5 minuti di legalitàe civiltà" organizzato dalla predettaassociazione in collaborazione conl'Associazione Nazionale Polizia Pe-nitenziaria.La serata, moderata dal presi-dente di San Giorgio Bene Comune,Claudio Frascella, rivolta prevalente-mente ai giovani ed agli alunni dellascuola media Giovanni Pascoli, incen-trata sugli importanti temi della lega-lità e della civiltà, ha visto gli inter-venti della professoressa GabriellaFalcone (dirigente scolastico del-l'Istituto comprensivo Giovanni Pa-scoli), del dottor Cosimo Fabbiano,sindaco di San Giorgio Jonico, e deldottor Massimo Brandimarte, giàpresidente del Tribunale di Sorve-glianza di Taranto.Al termine dei lavori è stato gra-tuitamente distribuito il libro dal ti-tolo "L'11 settembre italiano" cheraccoglie riflessioni di ragazzi e ra-gazze di tutta l'Italia sui giudici Gio-

vanni Falcone e Paolo Borsellino, en-trambi uccisi dalla mafia. Il primo fuassassinato con la moglie FrancescaMorvillo e tre uomini della scortanella strage di Capaci per opera diCosa Nostra il 23 maggio del 1992. Ilsecondo fu assassinato  assieme acinque agenti della sua scorta nella

strage di via D'Amelio, il 19 luglio del1992.Nel suo intervento il sindaco Fab-biano ha posto l’accento sulla neces-sità di raccontare e trasmettere allenuove generazioni il significato el’importanza del lavoro svolto da uo-mini come Rosario Livatino, il cui sa-crificio non deve restare vano ma,anzi, deve servire da lezione per tutti.Costruire un Paese migliore, in cui ilrispetto della legge e del civile convi-vere vengono assicurati, è possibile.Per farlo, tutti dobbiamo dare l’esem-pio, ed è per questo che occorre par-tire dalle famiglie e dalla scuola perdare sostanza al rispetto della lega-lità e della civiltà, perni di una verademocrazia e nemici del disfattismoe del degrado.
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Dibattito a un anno dalla nascita dell’associazione “Bene Comune”

CINQUE MINUTI DI LEGALITÀ E CIVILTÀ

Falcone e Borsellino

Mino Fabbiano

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

due
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In linea con la tradizione di tuttal’Italia, parte anche a Faggiano laII^ edizione del mercatino di Na-tale. L’evento, organizzato dall’Asso-ciazione per le Tradizioni Popolari,l’Associazione Lavoratori Autonomi(A.L.A.) con il patrocinio del Co-mune di Faggiano, si svolgerà il 26novembre prossimo a partire dalle17 lungo le vie del centro storico diFaggiano. Manifestazione che ri-chiama numerosi turisti e visitatori. Con l’arrivo del Natale infattitornano i tradizionali mercatini dinatale, un appuntamento che si rin-nova per entrare nella magia del fe-stoso periodo natalizio, che ospitale bancarelle illuminate stracolmedi pensieri regalo, di dolci e pro-dotti tipici, il tutto accompagnato damusiche natalizie in filodiffusione.Il mercatino di Natale farà da apri-

pista all’evento principaleche caratterizza il NataleFaggianese e cioè la rap-presentazione del Presepevivente organizzato dal-l’Associazione per le Tradi-
zioni Popolari. Per l’occasione le vie del centrostorico saranno illuminate a festa epronte ad accogliere tutti coloro chevorranno intervenire con il pro-fumo delle tradizioni pettole a con-quistarli con una squisita atmosferanatalizia. Il sindaco Antonio Cardea: «Valela pena quindi fare una passeggiataattraverso le vie di Faggiano, viaspetta accoglienza e amicizia».

MONTEDORO

II EDIZIONE DI “MAGIC CHRISTMAS”

MERCATINI DI NATALE

tre



Che cos'è e a cosa serve il modello 231? Interro-gativi che Lo Jonio ha posto all’avvocato Vin-cenzo Laudadio, noto legale esperto, fra l’altro,in trasparenza, anticorruzione ed integrità deiservizi sanitari e formazione manageriale per l’AgenziaNazionale per i Servizi Sanitari Regionali.
Che cos'è e a cosa serve, avvocato, il modello 231?«È un complesso di sistemi, processi, metodi per pre-venire i reati di cui al D. Lgs 231/01, ma prima ancora èuno strumento per condurre l’ente ad erogare servizi ebeni di qualità ed attraverso la qualità ridurre i rischireato. È, di fatti, uno strumento che punta attraverso laprocedimentalizzazione delle attività aziendali a miglio-rare la qualità dei servizi offerti, perché la qualità del ser-vizio è sinonimo di rispetto delle regole e delleprocedure».
Perché la Casa di Cura "Villa Verde" lo ha adottato?«Perché è uno strumento vivo di revisione delle proce-dure aziendali, di stimolo al miglioramento della qualitàdel servizio e della performance aziendale, di valorizza-zione delle risorse umane tutte, le quali, chiamate a svol-gere puntualmente il loro mestiere possano essere, comelo sono già, vanto e merito dell’Ente; d’altronde senza ungruppo di giocatori forti e coesi nessuna squadra può rag-giungere obiettivi importanti».
In che cosa consiste, a chi è diretto e come si coin-

volge il personale?«L’Ente ha messo in piedi, proprio con l’intento di ren-dere partecipi i diretti interessati (dirigenti, amministra-tori, dipendenti, responsabili di funzione, collaboratori,consulenti, medici, infermieri, ausiliari, terapisti, assi-stenti, fornitori etc...), una formazione del personale, laquale prevede la necessaria partecipazione a tre distinti
30 • Lo Jonio

Attualità Sanità

«La Casa di Cura Villa Verde 
si è interessata al tema ben prima 

che tutto ciò fosse “obbligo”, 
così mostrando un’attenzione 

ed una sensibilità ai temi della qualità 
e della performance aziendale non così

diffusi in molte aree produttive»

SICUREZZA, CORRETTEZZA
E TRASPARENZA

L’avvocato Vincenzo Laudadio illustra le finalità del modello 231,
volto a impedire che i reati commessi da persone legate all’Ente da vincoli 
lavorativi producano conseguenze in danno dell’Ente medesimo
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appuntamenti della durata di quasi 4 ore cadauno per cia-scun soggetto (totale 12 ore cadauno).Durante gli incontri ai partecipanti viene spiegato ilmodello, in cosa consiste, le fonti normative, gli organipreposti al controllo, le regole da rispettare, i reati, le con-dotte a rischio reato e le misure di prevenzione dei reati,nonché le aree in cui maggiore può essere il rischio dicommissione di talune tipologie di reato; vengono poispiegate le norme contenute nel Codice Etico (distri-buito contestualmente a tutti), le procedure sanziona-torie ed il ruolo dell’Organismo di Vigilanza.Esaurita la fase teorica toccherà a ciascuno esseresottoposto poi ad un esame finale per dare senso com-piuto ai fiumi di parole e regole scritte ed essere sotto-posto a monitoraggio e controllo perché le teorie e leregole siano comprese, attuate, rispettate e nel casoadottati gli opportuni accorgimenti.Solo con una concreta attuazione del modello i rischireato possono dirsi concretamente prevenuti e le re-gole/procedure pensate per un miglioramento dellaperformance aziendale realmente produttive dell’obiet-tivo prefissato».

Vincenzo Laudadio, avvocato, è responsabile Adu-
sbef in Puglia, consulente esperto in trasparenza, anti-
corruzione ed integrità dei servizi sanitari e sui servizi
legali e formazione manageriale per l’Agenas, direttore
operativo Istituto Pu-
gliese del Consumo, de-
legato presso il CNCU
(Consulta nazionale
consumatori utenti)
Gruppo Trasparenza
nella PA e Gruppo Sa-
nità, componente della
CRCU (Consulta Re-
gionale Consumatori
Utenti), responsabile
Comitato tutela azioni-
sti Popolare di Bari.

La scheda

La Casa di Cura Villa Verde venne fondata nel 1961
dal dottor Franco Ausiello che, giovane medico, volle por-
tare a Taranto lo spirito innovativo e le esperienze profes-
sionali maturate durante gli anni dei suoi studi
all’università di Modena, dove si laureò in Medicina e
Chirurgia nel 1956, per poi specializzarsi all’università di
Bari in Chirurgia nel 1966. Il dottor Ausiello volle per
Taranto una struttura che ponesse al centro dei propri
obiettivi un servizio sanitario basato sulle tecnologie più
avanzate, le professionalità più alte e contemporanea-
mente l’ospitalità più idonea e accogliente per il paziente.

La Casa di Cura nacque offrendo i suoi servizi nelle
branche di Medicina, Ginecologia, Ortopedia, Chirurgia.
Negli anni successivi modificò la propria configurazione
tralasciando le branche chirurgiche e specializzandosi in
Medicina Interna, Geriatria, Riabilitazione, Cardiologia,
creando nel 1984 l’Unità di Terapia Intensiva Coronarica.
Ciò avvenne in linea con i principi di integrazione tra l’at-
tività delle strutture pubbliche e private che si andavano
via via configurando nelle normative e nelle leggi regio-
nali. Infatti la Direzione della Casa di Cura sceglieva di
operare in branche carenti nel territorio tarantino, e
quindi di offrire agli utenti servizi assolutamente assenti
(vedi Geriatria, Riabilitazione, Cardiologia) o insufficienti
(vedi U.T.I.C.). 

Nel 1994 la Casa di Cura si è trasferita nella nuova
sede in via Golfo di Taranto n. 22, progettata e realizzata
per rispondere ai più avanzati dettami in materia di edi-
lizia sanitaria. Ciò ha permesso di offrire agli utenti non
solo una sistemazione più confortevole dal punto di vista
alberghiero, ma soprattutto una assistenza sanitaria effi-
ciente e logisticamente adeguata ai principi di sicurezza
ed igiene del luogo di cura. Inoltre, con il trasferimento
nella nuova sede, la Casa di Cura ha attivato altri reparti
specialistici e precisamente la U.O. di Pneumologia, la
U.O. di Riabilitazione Pneumologica e la U.O. di On-
cologia; successivamente la U.O. di Riabilitazione Car-
diologica, il Servizio di Emodinamica Diagnostica e
Interventistica e la Cardiochirurgia.

La scheda
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Nella corrente pratica medica risulta l’evidenza chealcune malattie modificano la sintomatologia(l’insieme dei sintomi significa proprio sin-drome) in rapporto al variare delle stagioni,senza che ci sia una spiegazione data da un preciso eventocorrelabile con la patologia.Alcune volte una spiegazione è data da variabilità o inco-stanza del clima (scontri di masse d’aria calda con ariafredda o di diversa provenienza geografica, modificazioni ba-rometriche, come abbiamo già visto in altra dedicata tratta-zione, variazioni termiche, elettriche dell’aria ecc.). Ma èdifficile in alcuni casi distinguere quelle che sono meteoro-patie da quelle che sono vere e proprie sindromi di malattiegià dell’individuo che peggiorano o migliorano i propri sin-tomi, rilevabili effettivamente con strumenti, in occasionedel cambiamento di stagione e non delle singole perturba-zioni atmosferiche.Resta da spiegare il perché chi già soffre di gastrite o co-lite o psoriasi o è depresso vede migliorare o peggiorare ipropri sintomi se ad esempio non ha modificato la dieta o leabitudini lavorative o addirittura diventa più o meno sensi-bile alla solita terapia solo perché affronta una nuova sta-gione. Come esempio per tutte prendiamo in considerazione

la cosiddetta SAD (Seasonal Affective Disorder = disturboaffettivo stagionale) in cui si modifica in maniera rilevabilela sintomatologia al variare delle stagioni. Norman Rosen-thal, che la descrisse per primo nel 1974, riconobbe dura-ture manifestazioni di tipo ansioso-depressivo sia inautunno che in inverno che poi evolvevano in progressivaserenità, benessere fino ad una vera e propria euforia in pri-mavera e in estate. La spiegazione della SAD sembra risiedere in una varia-zione di produzione di melatonina. L’allungarsi delleore di luce già verso la fine dell’inverno aumenta la sti-molazione della rètina. Da questa partono impulsi che vanno all’ipotalamoe da qui all’epifisil, ghiandoletta che è situata al di
sopra (da non confondere con l’ipofisi che sta sotto)all’ipotalamo, che aumenta la produzione di questonoto e chiacchierato ormone.La melatonina raggiunge nel sangue i livelli più ele-vati durante le ore notturne e ciò le consente di “sin-cronizzare” con l’ambiente gli “orologi biologici”: ritmosonno-veglia, maturazione di ormoni sessuali di moltianimali e stimolazione di alcune ghiandole (fegato e

Le sindromi da transizioni stagionali
sono più correttamente le modifiche 

che malattie vere e proprie 
già appartenenti all’individuo 

subiscono al cambio di stagione

Attualità Salute e Benessere
Alcune malattie modificano la sintomatologia in rapporto al variare 
delle stagioni, senza che ci sia una spiegazione 
data da un preciso evento correlabile con la patologia

LE SINDROMI DA 
TRANSIZIONI STAGIONALI

di NICOLA ETTORE MONTEMURRO
Specialista in Nefrologia 
e Medicina Termale

Norman Rosenthal
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pancreas). Nell’uomo essa però stimola a sua volta la produ-zione di serotonina e dopamina, da considerare i “principi”dello stato emozionale e dal noto effetto sulla depressione.È noto che il primo impiego della melatonina sia statocome ripristinante del ritmo sonno-veglia da jet-lag (che siverifica quando dopo voli intercontinentali si scambia ilgiorno con la notte e si ha difficoltà a ritornare alla norma alrientro presso la propria latitudine); attualmente in compa-gnia di valeriana, passiflora e altri nutraceutici trova impiegonella restituzione della funzione ristoratrice del sonno (fon-damentale per i lavoratori che effettuano i turni di notte, perrecuperare un ritmo di attenzione e quindi minore rischio

di incidenti).Una duratura e intensa stimolazione luminosa ha in-dotto sperimentalmente una diminuzione dello statodepressivo e di converso un miglioramento dell’umoreed un discreto recupero di benessere (è notorio che l’in-cidenza di suicidi avviene alle latitudini con minore irrag-giamento solare). La SAD migliora sensibilmente quindi inprimavera – estate e peggiora in autunno – inverno quandosi riducono le ore di luce in autunno e inverno. Una riper-cussione di questo fenomeno è sotto gli occhi di tutti coloroche seguono gli avvenimenti sportivi, in quanto le squadremeno correttamente preparate dal punto di vista atletico esenza un trainer psicologico hanno rendimenti più discon-tinui in alcune fasi del campionato.Non tutto comunque trova una plausibile spiegazionecome avviene per la SAD. È un’altra patologia tipicamente“stagionale” anche la cosiddetta sindrome da affatica-
mento cronica, di cui ancora troppo poco si conosce: la bio-climatologia, peraltro materia nuova ed affascinante,necessita di parametri certi che le consentano una misura-bilità della sensibilità degli individui, una vera e propria“scala” di risposta dell’organismo alle mutazioni dell’am-biente climatico.È auspicabile che l’avanzare degli studi di psico-neuro-endocrinologia possa farci comprendere meglio come lostato generale di benessere di una persona dipenda dallostretto collegamento tra organismo e situazione neuro-psi-chica. Ancora una volta gli antichi Romani l’avevano vistagiusta col famoso “mens sana in corpore sano”.



Attualità Scuola

«Idati di Eduscopio 2017-18 e la resti-tuzione dei dati delle prove Invalsi2017 confermano le ottime perfor-mance degli studenti del liceo – af-ferma il professor Vincenzo Sportillo, dirigentescolastico del Liceo “Ribezzo” di FrancavillaFontana – . I nostri studenti hanno anche avutomodo di distinguersi nelle fasi nazionali divarie discipline. Ritengo che tutto ciò sia fruttodella grande professionalità messa in campoquotidianamente dai docenti, dell’impegnosempre serio e proficuo degli studenti e del la-voro indispensabile degli assistenti ammini-strativi e dei collaboratori scolastici. Tutto ciòfa della nostra scuola una Comunità nel sensopiù nobile del termine. Ciò consente di co-struire un ambiente che non solo forma cultu-ralmente ma garantisce anche la maturazioneumana, civile e sociale della persona».
Qual è il piano dell’offerta formativa, cur-

riculare ed extra curriculare del Liceo “Ri-
bezzo”? «L’offerta formativa del Liceo Scientifico“Francesco Ribezzo” mira all’equilibrata siner-gia tra “vecchie” e “nuove” competenze e, in unmomento storico così difficile, si sforza di for-nire gli strumenti cognitivi, operativi e compor-tamentali che facilitino l’accesso all’universitàe al mondo del lavoro. In piena coerenza conquesto obiettivo, dall’anno scolastico 2011/2012 l’offerta formativa del nostro Istituto si èampliata grazie all’attivazione dell’indirizzo delLiceo Scientifico con opzione Scienze applicate,rivolto, in particolare, a quegli alunni che vo-gliono maturare competenze avanzate negli

studi scientifico-tecnologici, conparticolare riferimento alle scien-ze matematiche, fisiche, chimiche,biologiche e all’informatica. Unacaratteristica peculiare di questopercorso di studi è rappresentatadal fatto che l’integrazione dellescienze va intesa sia nel senso dimetodologia comune nell’affron-tarne lo studio, sia come inseri-mento del pensiero scientifico inun quadro culturale unitario. Sial’iter educativo perseguito dalLiceo Scientifico tradizionale siaquello del Liceo delle Scienze ap-plicate sono comunque centratisull’idoneità delle conoscenze e

Il Liceo Scientifico di Francavilla Fontana fra le scuole “top” 
come certificato dai dati di “Eduscopio” (Fondazione Agnelli). 
Parla il dirigente scolastico, Vincenzo Sportillo

Anche quest’anno la classifica 
di Eduscopio (Fondazione Agnelli) 

conferma il Liceo “Francesco Ribezzo” 
di Francavilla Fontana al top 

della graduatoria brindisina. Quali sono 
i punti di forza dell’Istituto? Lo abbiamo

chiesto al dirigente scolastico, 
il professor Vincenzo Sportillo

“RIBEZZO” VUOL DIRE 
QUALITÀ
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Vincenzo Sportillo

Liceo scientifico Ribezzo
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delle competenze trasmesse, volte a conferire agli studenticapacità di flessibilità e di apertura mentale, indispensabiliper affrontare con successo lo studio universitario e il mo-derno mondo del lavoro. L’offerta formativa della nostrascuola si è ulteriormente arricchita con l’attuazione delpiano dell’organico dell’autonomia, che ci ha consentito dioffrire formazione anche in campo giuridico economico».
Programmi e progetti futuri e legame con il territorio?«Il Liceo con l’obiettivo di contribuire a rivitalizzare, at-traverso la diffusione del sapere, le energie umane costrut-tive e solidali del territorio, già da tempo ha costituito “IlRibezzo incontra” contenitore culturale cui compete nonsolo l’organizzazione degli incontri, ma anche la scelta delle

tematiche e l’individuazione di studiosi di livello per trat-tarle. L’organismo ha un carattere integrato e paritario: i suoimembri, docenti e studenti insieme, non rispondono a logi-che formalmente gerarchiche, ma di efficacia propositiva erealizzativa. Contiamo, per il futuro, di consolidare le espe-rienze già patrimonio della scuola come ad esempio la par-tnership con la “Charter School “di Wilmington, Delaware, ilprogetto di cittadinanza attiva che coinvolge le scuole diFrancavilla, e infine in ultimo, ma non in ordine di impor-tanza, contiamo di migliorare qualitativamente la nostra of-ferta formativa al fine di garantire ai nostri studenti sempremaggiore serenità sia nell’affrontare gli studi accademici sianell’inserimento nel mondo del lavoro».

Il Liceo Scientifico “Francesco Ribezzo” ha i seguenti obiettivi per la formazione degli studenti:
• valorizzazione delle competenze linguistiche 
• potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;
• sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione

interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsa-
bilità, l’educazione all’auto-imprenditorialità;

• rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale;
• alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;
• sviluppo delle competenze digitali degli studenti;
• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
• valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio;
• apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di

gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario;
• incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;
• valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni;
• individuazione di percorsi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni.

La scheda

FARE UN AFFARE A UN’ASTA AIUTANDO I PIÙ BISOGNOSI

Si rinnova anche quest’anno il tradizionale appuntamento con “Insieme… per gli altri”, l’asta di beneficenza orga-nizzata dall’associazione di volontariato “Il Ponte” Onlus che da 28 anni si impegna per le famiglie bisognose ta-rantine, tra l’altro tenendo ogni giorno un doposcuola per i loro bambini e gestendo un servizio di banco alimentarecon la consegna di pacchi alimentari; i volontari, inoltre, organizzano iniziative a favore dei detenuti della locale casacircondariale, anche per un loro futuro reinserimento sociale.L’asta di beneficenza quest’anno si terrà, a partire dalle 16.30, nella serata di sabato 18 novembre. “Battitori” sarannoil giornalista Walter Baldacconi, Ilaria Margherita, tito-lare della omonima galleria antiquaria, l’operatoresocio-culturale Giovanni Guarino, il Maestro AntonioRolla; il notaio Angelina Latorraca garantirà la regolaritàdell’asta.Anche quest’anno Augusto Bruschi, già magistrato,donerà un artistico manufatto ligneo da lui stesso rea-lizzato. Quest’anno l’asta è stata resa possibile dal soste-gno di Casa di Cura “Villa Verde”, Banca di Taranto,Farmacia “Castellaneta”, Di Pierro Boutique, Divani&Di-vani di Natuzzi, Agenzia “Appia Viaggi”, “Bernardi Il Cioc-colato”, Galleria “Margherita”, Rilasstil LaboratoriMilano, Liu.Io, VIS Istituto di Vigilanza, “Tenuta Ven-terra” e Consorzio Ceramisti Grottaglie. Media partner èStudio100TV.



Attualità Cultura

Il libro di Adolfo Viglione disegna un’immagine perquell’archivio cittadino che sta nella memoria, destinatoad ospitare, consolare o divertire i superstiti, custoditonella valigia di ognuno, quella con la quale attraver-siamo l’esistenza, come racconta Caproni.Nella valigia-libro molti potrebbero trovare solo parte disé, esplicitamente citata o solo accennata, ma tutti avverti-ranno una suggestione ruffiana che potrebbe illanguidire glispiriti più sensibili, per la dolce rimembranza, soprattuttodi quell’ingannevole stagione giovanile vissuta sì piena-mente, ma purtroppo spesso non consapevolmente. Insomma questo è il sugo della storia. Per entrare fin nelle pieghe del volume di Adolfo Viglioneoccorrono tuttavia alcune caratteristiche tutte jonico-antro-pologiche.Bisogna essere stati dell’Archita, al tempo del presideMassafra e di alcuni docenti di razza Ettorriana, Trentina eRidoliana.Bisogna almeno una volta aver cavalcato una moto sbi-lenca per andare in quelle notti estive, calde e profumate al

mare.Bisogna aver assistito a partite di pallacanestro oggi ba-sket, nel cortile della XXV luglio, nel furibondo campionatosempre a due squadre: l’Archita di Massafra e il Pitagora diSghembari, e che ci sia rimasta nel pensier non la luce, comedirebbe Petrarca, ma il grido disperato all’ennesima scon-fitta!Bisogna aver partecipato, sorpresi e ansiosi, alla improv-visa sparizione di qualche amico del gruppo, che poi si seppeimpegnato a normalizzare la “scesa”. Pochi seguivano il caso,muti, con apprensiva solidarietà, facendo certi conti e im-

«Quant'è forte 'u preside» è il titolo del libro di Adolfo Viglione

"Quant'è forte 'u preside", per i tipi 
di Scorpione editrice, è l'opera prima, 
e unica (per ora!) di Adolfo Viglione, 

tarantino doc, esponente autentico 
di quella generazione che aveva come

punto di riferimento La Sem, 
l'edicola Fucci, gli stabilimenti balneari 

di Lungomare, della Ricciardi 
di pallacanestro, e via discorrendo: 

tutti luoghi e ricordi che hanno ampio
spazio nel libro, insieme 

– naturalmente – ai vari "quadretti" 
in cui egli stesso ritrae sia gli anni 
di scuola e di università, sia quelli 

di presidenza dell'Archimede.
Attorniato da molti degli amici

che lo accompagnano da sempre,
ma anche da nuovi e da suoi ex alunni,

Viglione ha presentato il suo libro 
nei giorni scorsi, accompagnato dal suo

editore, che qui di seguito ci racconta di
lui oltre che del suo scritto.

Una vita vissUta 
con leggerezza

di PIERO MASSAFRA



Lo Jonio • 37

brattando calendari. Molti invece non erano allarmati, pervia della scarsa vicinanza alla materia prima e necessaria.È assolutamente indispensabile poi, per entrare nel librodi Viglione, avere difronte una famiglia nemica dalla “tribùdei musi lunghi e durevoli”, e soprattutto una madre serena-mente complice: “Adò, tu pure quando fai le cose serie, fai ve-
nire da ridere”. Poi ci sono gli anni universitari e l’Archita e Taranto, allorafelix, si fanno provincia; l’apprendistato alla professione,come è stato per quasi noi tutti, diviene febbricitante e laSCUOLA, come luogo di impegno professionale, è vissutascoprendo di quante straordinarie tessere sia fatto quel mo-saico; Viglione ce le mostra con arte e con sorriso, raccon-tando una professione onorata da meriti riconosciuti in altoloco, come è raro che accada.Molte pagine, insomma, e una folla d’incontri, per raccon-tare a sé in sintesi e soprattutto agli altri i frutti di una vitaoperosa, onesta, ironica e scanzonata, certo tutta sua e da luicostruita, ma nella quale non si può non avvertire che quelsuo-nostro mondo giovanile sempre in giacca e cravatta,come dicono le foto del libro, che sembrava osservare di-strattamente il quotidiano, e fissava invece nella coscienzaesempi di serietà, galantomismo, professionalità, impegno,solidarietà. E ci sono rimasti nell’animo. Il libro lo raccontae noi lo riscopriamo in questo diario, frutto di miradolianamemoria. Parte del nostro disagio, per chi ha disagio, oggi è proprionell’avvertire come si vadano banalizzando e siano prossimia scadenza alcuni dei più significativi punti del decalogo esi-

stenziale della nostra generazione, quasi tutti costruiti neglianni del liceo, ricco di studi e di compagni.Ciò che comunque appare indiscutibile è che il nostro
preside forte è stato, ed è, un sorridente seminatore di
amicizia e di affetto.

Adolfo Viglione è nato a Taranto il 29 maggio 1941.
Ha studiato al Liceo Archita, dove ha conseguito la ma-
turità nel 1960. Laureato in Matematica e Fisica all'Uni-
versità di Ferrara, ha insegnato matematica, prima della
laurea, al liceo Archita, alle scuole medie Alfieri e Thaon
de Revel e all'Istituto professionale Archimede, e dopo la
laurea sempre all'Archimede, del quale è stato preside per
vent'anni (altri cinque anni di presidenza, prima di tor-
nare a Taranto, li ha svolti altrove).

Ha giocato a basket quasi sempre a Taranto (un solo
anno a Manduria) e ha fatto parte della squadra della Ric-
ciardi che nel 1960-61 ha vinto il campionato di serie B
e ha disputato, l'anno successivo, il campionato di serie
A.

Sposato da 40 anni con Lucia Coluccia, ha tre figli,
Raffaele, Donato e Roberto, e due nipoti, Agata e Al-
berto.

È in pensione dal 2008.

La scheda
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Attualità Cultura

Anche Vittorio De Sica, come Anna Ma-gnani, frequentava la città di Taranto.Conosceva il regista Roberto Rossel-lini e Francesco De Robertis con ilquale interpretò il Film La donna che venne dal
mare con Sandra Milo. Fu come “regista galan-tuomo” che Vittorio De Sica si distinse, nel do-poguerra, a partire dal film Ladri di biciclettedel 1948 . La pellicola, ben interpretata dal garagistaLamberto Maggiorani e dal piccolo Enzo Sta-iola (il quale sarà commovente interprete delfilm Il Ferroviere diretto da Pietro Germi), fecesubito discutere. L’opera, girata in rigorosobianco e nero (visti i modestissimi mezzi eco-nomici a disposizione della produzione), fecescalpore sia per i contenuti che per i pochi in-cassi ai botteghini. Il film, negli anni dopo la seconda guerramondiale, fu frettolosamente criticato e superficialmentecensurato anche dal mondo politico. Infatti, per la Democra-zia Cristiana dell’epoca, il “Neorealismo” dei vari registi Ro-berto Rossellini (Roma città aperta e Paisà), Luchino Visconti(La terra trema), Pier Paolo Pasolini (Accattone e il Vangelo
secondo Matteo), Fellini (La strada) e Vittorio De Sica (ilquale suscitò ancora più scandalo con le pellicole Sciuscià ed
Umberto D.), cominciava a diventare scomodo e fastidioso.Basti pensare che in seguito all’uscita del film Ladri di bici-
clette, intervenne persino l’onorevole Giulio Andreotti (giàsottosegretario al Ministero della Cultura all’epoca dellainaugurazione di Cinecittà in Roma) tramite una “sottile esibillina” missiva con la quale si criticaval’operato del regista Vittorio De Sica e lo siinvitava “garbatamente” a “lavare i pannisporchi in casa” astenendosi dall’esportareil film all’estero.Comunque, a parte la censura politicademocristiana, il nuovo linguaggio cinema-tografico del “Neorealismo” (che trasmet-teva immagini di vita quotidiana: dove iregisti “giravano” le loro storie fuori dai tea-tri di posa, in mezzo alla gente, nelle città enelle campagne che portavano ancora isegni indelebili della seconda guerra mon-diale e che spesso si avvalevano di attori

non professionisti) seppe svilupparsi “con successo” anchefuori dall’Italia. Negli anni ‘70, dopo lunghi periodi di carestia e di scarsosuccesso, De Sica riuscì infine a trionfare con i premiati film
La ciociara (film desunto dal romanzo di Alberto Moravia,dove Sofia Loren vinse l’Oscar come migliore attrice ) ed Il
giardino dei Finzi-Contini (pellicola tratta dal famoso ro-manzo di Giorgio Bassani dove si narrano con coraggio le al-terne vicende di una agiata famiglia ebrea di Ferrara, la qualeviene sconvolta dagli orrori delle leggi razziali volute dal Fa-scismo del Duce Mussolini). Grazie Vittorio De Sica, grazieper le emozioni che hai saputo trasmetterci.

Anche il grande regista frequentava la città di Taranto. 
Girò in Arsenale “La donna che venne dal mare”

OmaggiO a 
vittOriO De sica
di GIOVANNI MASSIMO TRIDICO

Una scena di “La donna che venne dal mare”
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Attualità Cultura

Quaranta anni di attività, ventisei stagioni all’in-segna della qualità, del talento, dell’amore per ilteatro. Renato Forte, direttore artistico e animadell’Associazione culturale «Angela Casavola»,ha confezionato un programma da incorniciare. Sono diecigli spettacoli che accompagneranno il pubblico dal 21 no-vembre al 23 aprile: si parte con lo special event dedicato adEduardo De Filippo e la sua immortale “Filumena Martu-rano”, recitata da Mariangela D’Abbraccio e Geppy Gleijeses.Sarà l’unico appuntamento con doppia rappresentazione(martedì 21 e mercoledì 22). Ma gli sforzi, purtroppo, nonvengono compresi dalle istituzioni. «Ci avvaliamo – ricorda– del patrocinio morale del Comune di Taranto: purtroppo,in ventisei anni di storia, non abbiamo ricevuto neppure uneuro di contributo. La Regione ne ha stanziati meno dimille… Eppure abbiamo realizzato la migliore stagione dellanostra storia. Se non avessimo il sostegno del nostro affezio-nato pubblico dovremmo fermarci».Forte chiede maggiore attenzione per l’iniziativa privata.«Auspichiamo un supporto più efficace – prosegue – per chi,come noi e tanti altri, organizza spettacoli di grande valenzaculturale e non usufruisce di alcun tipo di contribuzione. Lastesura dei cartelloni, nel corso degli anni, è stata resa pos-

sibile dagli abbonati e da un manipolo di sponsor: ma in que-sto modo abbiamo perso il pubblico legato a forme d’artecome la danza e il teatro-danza, che erano sulla cresta del-l’onda negli anni 90. Anche il teatro di prosa ne ha sofferto».Serve un teatro pubblico comunale. «È un problema an-noso – sottolinea Forte – che risale a mezzo secolo fa. L’inau-gurazione del nuovo Fusco non risolverà il problema. Avrà400 posti e un palco limitato: come è possibile che una strut-tura che poteva accogliere 900 persone dopo i lavori sia di-ventata così piccola? Le amministrazioni dovreb-bero spiegarcelo. Con un teatro più grandeavremmo potuto intercettare gli spettacoli mi-gliori che necessitano, adesso, di allestimentiampi: e non saremmo costretti a far costare i bi-glietti trenta-quaranta euro. È una scelta che nonvorrei mai fare: il teatro è tornato ad essered’élite. E la gente resta a casa a vedere il GrandeFratello». Renato Forte lancia un messaggio: «Invito itarantini ad avvicinarsi al teatro. Chiedo agli entidi proporci convenzioni per coinvolgere anche ipiù giovani e svecchiare il pubblico. Il teatro deveessere popolare, non di pochi eletti».

Parla Renato Forte, direttore artistico dell'Associazione "Casavola"

«serve un 
teatrO pUbblicO»
di LEO SPALLUTO

Grande attesa per "Filumena Marturano",
prima della stagione artistica

Renato Forte

Una scena di “Filumena Marturano”
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Attualità Cultura

Un nuovo interessante appuntamento organizzatodalla Galleria d'arte moderna e contemporanea"La Saletta dell'Arte" di Taranto,  la personale didue noti artisti italiani a confronto: la tarantinaMariarosaria Stigliano e il milanese Riccardo Luchini.La mostra, inaugurata giovedì 16 novembre,  si terrà sinoal 30 novembre prossimo. Due grandi talenti si "sfidano" in un duello di emozionipoetiche e "Vibrazioni urbane" attraverso le loro bellissimeopere; espressioni di stili e pensieri differenti che si incon-trano esaminando, nelle incostanti ed intriganti sfaccetta-ture, il medesimo soggetto: la Città.Le realtà cittadine dipinte (ad olio, pigmenti e smalti sutela e/o tavola) dalla Stigliano (tarantina, ma romana di ado-zione) sono strade, angoli urbani, piazze, industrie, cantieri,palazzi, interni di case, paesaggi; scene immerse in una at-mosfera onirica, dove le per-sone appaiono come tantesagome oscure cristallizzatedall'energia potente della lucebianca che irrompe nello spazioreso infinito dallo snellirsi deldisegno prospettico, scoprendoda ogni soggetto e cemento checolpisce vibrazioni di vita e unaraffinata profonda poetica ro-mantica.Così come la Stigliano nellesue opere tenta di fermare iltempo per cercare di scorgereda ogni freddo angolo urbanol'introspezione spirituale e il fa-scino della realtà delle cose,così Riccardo Luchini (mila-nese, classe 1949) ricostruiscesulle sue tele (dipinte ad olio) iltempo che fugge inesorabilenelle nostre città e fuori da esse,come a non volerlo fermare, an-nientando il nostro potere diosservazione contemplativa,sfaldando con abile maestria in

un groviglio di pennellate e graffi indefiniti gli scenari urbanirappresentati, immersi in un'atmosfera violentemente dina-mica di giochi di prospettive ma, nel contempo, congelatadalle predominanti tonalità grigio scure. Solidale, l'artista,con il cantore della modernità Charles Baudelaire, lascia tra-sudare dai luoghi convulsi e caotici rappresentati nei suoidipinti una bellezza tormentata e un'energia che vuole di-stricarsi dalla coercizione della routine urbana.
INFO: 099.4590449 - lasalettadellarte@gmail.com - www.la-
salettadellarte.it - Fb: La Saletta dell'Arte
ORARI APERTURA GALLERIA: 09.00 - 13.00 / 16.45 - 20.30 -
tutti i giorni (compresa la domenica mattina)
La Galleria d'Arte Moderna & Contemporanea
"LA SALETTA DELL'ARTE" 
in via C.Giovinazzi 67 (ang. via Anfiteatro) - Taranto

La Saletta dell’Arte propone una mostra imperdibile 
grazie alle tele di due grandi talenti

vibraziOni a cOnFrOntO 
cOn i Dipinti
di stiglianO e lUcHini

Mariarosaria Stigliano e Riccardo Luchini
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AttualitàMusei

Si è svolta sabato scorso a Quar-rata (Pistoia), nell’auditoriumMarcello "Cesare" Fabbri dellaBanca Alta Toscana, il “PremioCultura e Sport”, organizzato e pro-mosso dalla Fondazione Banca Alta To-scana.L’iniziativa ha previsto la consegnadi un premio per l’ambito culturale euno per l’ambito sportivo a giovani pi-stoiesi che si sono meritevolmentecontraddistinti nello svolgimento deipropri percorsi di studio e lavoro. Durante la cerimonia sono statepremiate Eva Degl'Innocenti, archeo-loga, direttrice del Museo ArcheologicoNazionale “MArTA” di Taranto, e GiuliaGabbrielleschi, nuotatrice.Hanno coordinato la manifesta-zione Cristina Tuci, direttrice deiMusei dell’Antico Palazzo dei Vescovi di Pistoia, ed Elisa Pa-cini, giornalista. La direttrice del “MArTA” ha espresso la suagratitudine allo staff del Museo per il lavoro di squadra e

l'importante contributo ed ai tarantiniper la loro attiva partecipazione per-ché il premio va a tutto il MArTA e alterritorio.La trasferta di Eva Degl’Innocenti èproseguita, lunedì, a Roma alle Termedi Diocleziano, dove la direttrice e glialtri direttori dei primi 20 musei ita-liani ad autonomia speciale si sono rac-contati, alla presenza del ministroDario Franceschini, che ha dichiarato:«È veramente un bilancio entusia-smante. Sono poco più di 2 anni che i20 direttori, italiani e non italiani, la-vorano. E hanno cambiato il volto deiloro musei, li hanno collegati alle cittàe non solo ai turisti. A tre anni dalla ri-forma dei musei italiani i visitatorisono passati da 38,5 milioni a 45,5 mi-lioni. Numeri destinati ad aumentareanche quest’anno, con il +9,4% di biglietti staccati nei soliprimi nove mesi». E Taranto è fra i musei che stanno “ ti-rando”: cifre record destinate ad aumentare..

Un premio alla direttrice Eva Degl’Innocenti, 
che nella capitale ha raccontato la sua esperienza al “MArTA” 
ai colleghi e al ministro Franceschini

tarantO alla ribalta
fra tOscana e rOma

“Due viali e un giardino avran-no il nome di tre nostri con-cittadini e andranno a rin-novare le pagine della toponomasticadella città di Taranto: Angelo Lippo, Ni-cola Caputo e Adele Ficarelli”. È un im-pegno che il Comune di Taranto –sottolinea una nota stampa – ha por-tato avanti con l’orgoglio di riconoscereed onorare la memoria di questi nostriconcittadini che appartengono alla sto-ria più recente ma che hanno contri-buito significativamente ad aggiungere

valore alla cultura della nostra città,alla conservazione e al rispetto delletradizioni, all’impegno civico e sociale. A Nicola Caputo è intitolato il vialeall’interno della Villa Peripato chedall’accesso est di via Mignogna portaall’accesso ovest di via Giovinazzi. Ta-ranto lo ricorda e lo onora soprattuttoper la sua infaticabile attività di sto-rico e divulgatore della secolare storiadei settecenteschi riti della SettimanaSanta tarantina. Affianca l’affaccio al Mar Piccolo

fino al laghetto dei cigni all’internodella Villa Peritato il viale intitolatoad Angelo Lippo. Poeta, scrittore,critico letterario ed artistico, è natoe ha sempre vissuto a Taranto, purpartecipando alla vita culturale na-zionale.Sono nei pressi di via Mar Grandee più specificatamente tra via Golfo diTaranto, via Salina Piccola e Largo MarGrande, i giardini intitolati ad AdeleFicarelli. Nativa di Carpi, partigiana,Adele, conosciuto Pino Pichierri, chedivenne suo marito, scelse Tarantocome la sua seconda città e qui svolseun’intensa e appassionata attività po-litica nel Pci di Berlinguer.

DUE VIALI E UN GIARDINO PER RICORDARE
LIPPO, CAPUTO E FICARELLI

Eva Degl'Innocenti
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Attualità Cinema

Sono iniziate a Taranto il 9novembre e proseguirannosino al 21 dicembre le ri-prese del nuovo film di Ser-gio Rubini – “Il Grande Spirito” –che sarà girato interamente nel ca-poluogo jonico; il lungometraggio,in uscita nelle sale il prossimoanno, vede come protagonisti at-tori di calibro nazionale, comeRocco Papaleo, Bianca Guaccero,Ivana Lotito e lo stesso Sergio Ru-bini, solo per citarne alcuni.Nelle riprese saranno impe-gnati, come attori in piccoli ruoli e comparse, anche tantis-simi tarantini che sono stati selezionati in un castingtenutosi recentemente presso l’Accademia di musica e reci-tazione “Francisco Tarrega” di Talsano. “Storica” scuola dimusica, da ormai quattro anni l’Accademia “Francisco Tar-rega” ospita anche corsi di recitazione con docenti qualificatie di calibro nazionale, tra i quali Gisella Gobbi, collaboratricee aiuto regia di molti registi italiani, tra cui proprio SergioRubini. Grazie alla Gobbi, l’Accademia “Francisco Tarrega” ècosì stata scelta come sede dei casting permettendo a centi-naia di tarantini, in particolare bambini e ragazzi, di averel’opportunità di essere selezionati dal celebre regista.La produzione cinematografica gode della sponsorizza-zione della Bcc di San Marzano di San Giuseppe. «Siamo dasempre molto attenti al mondo del Cinema perché crediamofermamente che abbia risvolti importanti in termini econo-mici e di visibilità per il nostro territorio – ha dichiaratoEmanuele di Palma, direttore generale BCC San Marzano –La sponsorizzazione del “Grande Spirito” vuole essere unaltro segnale concreto di attenzione e promozione delle ec-cellenze del nostro territorio, che merita una interpretazionein chiave positiva. Abbiamo l’onore di ospitare nella nostraterra personaggi di alto profilo a partire dallo stesso registaRubini, profondamente legato alla nostra terra e consideratotra i più versatili e originali, in grado di immortalare congrande maestria e semplicità un’ampia serie di ruoli e per-sonaggi e di dirigere film che abbiano sempre un messaggiodiretto e profondo da comunicare». La BCC San Marzano ha maturato negli anni un’atten-zione crescente verso l’industria cinematografica che l’haportata a sviluppare una relazione significativa, non solo at-traverso i classici format del product placement e della spon-sorizzazione, ma anche con operazioni importanti di

merchant banking e tax credit(prima BCC in Italia ad averlo uti-lizzato). Il cinema è parte inte-grante dell’impegno culturale dellabanca, che spazia dalla cinemato-grafia alla letteratura, dal teatro algiornalismo, con formule nuove edoriginali che aprono nuove fron-tiere nel mondo della comunica-zione. «Nel caso specifico del filmdi Sergio Rubini – ha sottolineatodi Palma – abbiamo fornito un sup-porto non solo economico maanche logistico alla produzionemettendo a disposizione la filiale di Grottaglie in cui sarannogirate delle scene. Siamo convinti che la promozione del no-stro territorio non possa prescindere dal grande circuito ci-nematografico. Taranto ha tanto da esprimere e noi comebanca locale continueremo a dare il nostro contributo affin-ché si creino le condizioni per farlo al meglio».

Fino al 21 dicembre le riprese del film. Sponsor la Bcc di San Marzano.
Il ruolo dell’Accademia “Francisco Tarrega”

“IL GRANDE SPIRITO” 
con SERGIO RUBINI

Il lungometraggio è prodotto da Domenico Procacci, una
produzione Fandango con Rai Cinema e con il supporto logi-
stico di Apulia Film Commission. La sceneggiatura è di Carla
Cavalluzzi, Angelo Pasquini e Sergio Rubini, da un soggetto
scritto dagli stessi sceneggiatori e Diego De Silva. La fotografia
è di Michele D'Attanasio, le scene di Luca Gobbi e i costumi
di Patrizia Chericoni. La storia è ambientata in un quartiere
della periferia di Taranto. Durante una rapina, uno dei tre
complici, un cinquantenne dall'aria malmessa, Tonino detto
Barboncino (Sergio Rubini), approfittando della distrazione
degli altri due, ruba tutto il malloppo e scappa. La sua corsa
procede verso l'alto, di tetto in tetto fino a raggiungere la ter-
razza più elevata, per rifugiarsi in un vecchio lavatoio, dove
trova uno strano individuo (Rocco Papaleo) dall'aspetto ec-
centrico: sostiene di chiamarsi Cervo Nero e di appartenere
alla tribù dei Sioux. Dal canto suo Tonino è sotto assedio: il
quartiere è presidiato dai suoi inseguitori, gli angoli delle strade
controllate. In questa immobilità forzata, realizzando di essere
completamente solo, a Tonino non rimane che un'unica di-
sperata alternativa: allearsi con quello squilibrato che si com-
porta come un pellerossa e che, proprio perché guarda il
mondo da un'altra prospettiva, potrà forse fornirgli la chiave
per uscire dal vicolo cieco in cui è finito.

La scheda

Sergio Rubini
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STAZIONE ECOLOGICA CENTRO DI RACCOLTA E STOCCAGGIO RIFIUTI
Viale del Commercio _ Zona Industriale - 72021 FRANCAVILLA FONTANA (BR)

Tel. 0931 819733 — Fax 0831 813606 — www.fermetalsud.com — Email fermetalsud@libero.it
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Kafka come non l’avete mai letto. Certo, perché inmolti avranno apprezzato il suo indiscusso capo-lavoro, Le Metamorfosi, ma probabilmente nonl’avranno mai declamato pubblicamente e, soprat-tutto, alternandosi con amici o perfetti sconosciuti. E allora,tutti invitati alla “Maratona K”, in programma a Taranto sa-bato 18 novembre dalle 16.30 alle 20.30, in via D’Aquino142, nella Casa del libro Mandese che, per l’occasione, stapredisponendo una vetrina a tema.Già, perché quest’opera del celebre scrittore boemo, ri-conosciuta come indiscusso capolavoro, vuole essere unmessaggio alla città verso il cambiamento. A fare da cassa dirisonanza sarà la Mostra del Cinema di Taranto che, tra itanti eventi, ha organizzato anche questa lettura a più voci.Nel 2016 la prima edizione dell’iniziativa, quest’anno tantis-sime le novità. A cominciare dalla durata, dal momento chela MCT andrà avanti sino alla prossima primavera e che laprogettazione riguarda il triennio 2017-2020, così come an-ticipato dagli organizzatori nel corso della conferenzastampa di presentazione. La Mostra del Cinema, inoltre, pre-vede intensi scambi e collaborazioni con soggetti territoriali(Comune, Provincia, Regione, Università) ma anche nazionalie internazionali (come la casa di produzione europea Mo-

sfilm e la Deutsche Kinemathek di Berlino).
Workshop di recitazione e casting, concorsi, concerti, pro-iezioni, convegni e incontri con personaggi di spicco del set-tore: davvero tanti gli appuntamenti culturali in programmapensati per un pubblico eterogeneo.Tutti i dettagli sono stati illustrati da una parte dello staff:il direttore artistico Mimmo Mongelli, il responsabile orga-nizzativo Massimo Cerbera, il responsabile editoriale GuidoGentile. Per il Comune di Taranto, presente l’assessore allaCultura Franco Sebastio. E, parlando di cultura, immancabilela presenza di Antonio e Nicola Mandese della storica libre-ria e casa editrice, coinvolti nell’iniziativa Maratona K.Nel corso dell’incontrocon i giornalisti, è stato sot-tolineato il coinvolgimentodelle scuole. Un esempio sututti: selezionatori dellaprima fase dei concorsi(immancabili in un eventosul cinema) saranno gli stu-denti di audiovisivo del ter-ritorio. Che diventano cosìdiretti protagonisti,con lapossibilità di una forma-zione sul campo.

Info eventi:
www.mostradelcinemadi-
taranto.wordpress.com
Facebook: Mostra Del Ci-
nema di Taranto, Twitter:
@MostraCinemaTa

Sabato 18 tutti invitati al singolare
appuntamento della Mostra del Cinema di Taranto

Attualità Spettacoli

CON ‘MARATONA K’ LETTURE 
ALL’APERTO NEL BORGO

Un momento della conferenza stampa di Maratona K
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Sport FrancavillaCalcio

Una scalata entusiasmante. Una marcia sempre più convincente. LaVirtus Francavilla non si ferma, ammessa ormai al tavolo delle“migliori” del torneo di serie C. Le grandi squadre si vedono contro le“piccole”: nella capacità di scansare le insidie di incontri appa-rentemente troppo facili e privi di pathos. L’esame di maturità contro l’Akragasultimo in classifica è stato superato a pieni voti: il 2-0 finale, coronato dallefirme del duo d’attacco Saraniti-Madonia, premia una volta di più la magistraleconduzione del tecnico Gaetano D’Agostino, sempre più a suo agio nel ruolo di“condottiero”.Il suo Francavilla è una macchina ormai in grado di correre veloce: basata suuna precisa identità tattica e, pian piano, anche su una maggiore possibilità discelta grazie al recupero degli infortunati e alla sperimentazione di giovani pro-mettenti e affidabili (il tarantino Mastropietro è l’ultima scoperta).L’assetto è ormai consolidato, il gruppo è affiatato e armonico dentro e fuoridal campo: la forza dei singoli, ovviamente, rappresenta il valore aggiunto.A partire da Saraniti: dell’attaccante siciliano, ormai, si è detto e scrittomolto. Ma l’attaccante è sempre in grado di spostare l’asticella più in alto emutare gli equilibri: il colpo di testa dell’1-0 siglato contro gli agrigentini ne è lariprova. La sesta rete stagionale conferma la concretezza di un attaccante

VIRTUS FRANCAVILLA 
CACCIA AL TERZO POSTO

Lo scontro diretto 
di Trapani può portare 
Saraniti e compagni 
sul podio 

Dopo il successo con l'Akragas continua 
la scalata biancazzurra

di LEO SPALLUTO
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sempre decisivo: pochi fronzoli, tantipunti nel carniere.Nel reparto l’alternanza funziona:anche nel corso della stessa partita. Seesce Saraniti entra Madonia, altropezzo pregiato del mercato estivo: e larete del raddoppio, arrivata quasi alla

fine del recupero, benedice il ritornosotto i riflettori di un altro calciatoredi indiscutibile qualità. Senzadimenticare il contributo delrientrante Alessio Viola, giocatoredotato di dribbling e fantasia, e diAyina.

Il quinto posto è ormai realtà,l’aggancio al Monopoli è riuscito(recuperati quattro punti in duepartite). L’appetito, però, vienmangiando: domenica, nella trasfertadi Trapani, la Virtus avrà la possibilitàdi raggiungere gli avversari, ora interza posizione a quota 25 alle spalledelle corazzate Lecce e Catania. C’èsempre un sogno nuovo da coltivare. Serie C girone C Risultati 14ª giornataCatania- Catanzaro 1 : 0Virtus Francavilla- Akragas 2 : 0Andria- Bisceglie 0 : 0Casertana- Paganese 3 : 0Cosenza- Juve Stabia 1 : 0Siracusa- Lecce 1 : 3Fondi- Sicula Leonzio 2 : 1Matera- Trapani 3 : 3Monopoli- Rende
ClassificaLecce 33, Catania 28, Trapani 25, Siracusa 23, Monopoli 22, Virtus Francavilla 22, Rende 20, Matera 18, Juve Stabia 17,Reggina 1914 17, Bisceglie 16; Catanzaro 15, Cosenza 15, Fondi 13, Sicula Leonzio 13, Casertana 12, Andria 10, Paganese 10, Akragas 14
Prossimo turnoAkragas-Andria; Juve Stabia-Catania; Paganese-Fondi; Sicula Leon-zio-Casertana; Trapani-Virtus Francavilla; Rende-Matera; Bisce-glie-Monopoli; Lecce-Reggina 1914; Catanzaro-Cosenza

LA SITUAZIONE

La sconfitta non conta. Perché l’esordio con la Nazio-nale Under 19 di San Marino nelle qualificazioni adEuro 2018 è stato eccellente. Davide Colonna, por-tierino classe 2000 della Virtus Francavilla, è stato tra iprotagonisti principali della sfida con la Croazia.Al cospetto degli attaccanti allenati da Robert Jarni, exJuventus e Real Madrid, Colonna è stato decisivo: senza dilui il 3-0 finale si sarebbe trasformato in goleada. Almenodue interventi decisivi hanno permesso alla nazionale sam-marinese di tornare sul Monte Titano con un passivo ac-cettabile. L’avventura dell’estremo difensore nel torneocontinentale è appena cominciata: Colonna sarà convocatodal ct Rossi anche nei prossimi due incontri del girone eli-minatorio.Il Francavilla in estate ha creduto in lui, acquisendolo atitolo definitivo dal Bologna: non è stato un azzardo, anzi.Il talento di Colonna è destinato a sbocciare. Sempre di più. 
(L. Sp.)

IL PORTIERE CLASSE 2000 PROTAGONISTA CON SAN MARINO 
DELLE QUALIFICAZIONI PER EURO2018

COLONNA È GIÀ... UNA SARACINESCA
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Sport TarantoCalcio

Gioia e frustrazione. Allo stesso tempo. Il Taranto vince e convince maresta lì dove è. Lontano dal vertice, imprigionato in una perennerincorsa che, per ora, appare improduttiva. Quasi un paradosso: irossoblù, da sei giornate, marciano a punteggio pieno ma leavversarie delle posizioni di vertice non perdono un colpo. Vanificando anche irecord macinati: Cazzarò e i suoi ragazzi, infatti, sono già entrati nella storia delcalcio tarantino. Il primato di sei successi consecutivi nel torneo di serie Dspetta a loro: ora puntano ad eguagliare il record assoluto (sette vittorie diseguito) della stagione 1942/43.La classifica, però, resta immutata: il Potenza non molla un centimetro,Altamura, Cavese e Cerignola seguono l’esempio. Ai rossoblù resta una solastrada: continuare a vincere, senza guardare troppo ai risultati delle altre.Puntando, per ora, a un secondo posto (distante quattro lunghezze) chepotrebbe risultare importante a fine stagione. La vetta, con il Potenza a +10,sembra una chimera: ma è troppo presto per arrendersi, dopo aver compiutopoco più di un terzo del cammino.Il prossimo turno rappresenta una sorta di spartiacque: la trasferta di Cavade’ Tirreni è una delle più difficili della stagione, contro un avversario storico,saldamente insediato in seconda posizione. Gli jonici, nell’ultimo periodo,hanno capitalizzato la rivoluzione tecnica di Cazzarò: hanno saputo, però,sfruttare al meglio uno “scivolo” del calendario, sfidando una serie di

CAVA È LO SPARTIACQUE

Solo un risultato positivo
può alimentare i sogni 
di gloria

Il record di vittorie non basta: gli jonici non possono fermarsi

di LEO SPALLUTO

Michele Cazzarò

Fotoservizio Massimo Todaro
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formazioni non irresistibili. Ilviaggio in Campania sarà ditutt’altra pasta: uscirne indennisarebbe un premio. E dimo-strerebbe che il gruppocostruito in estate, rafforzatodalle recenti integrazioni dimercato (Diakite, Capua), haancora molto da dire. Ilpresidente Giove, al riparo daitaccuini, segue con attenzionemassima la rimonta dei suoiragazzi: per comprendere se lavittoria del campionato è ancorauna questione aperta o se sitratta di un’annata sciupata, perconcentrare le attenzioni sullaprossima stagione.Nel giro di un mese lestrategie societarie verranno agalla: rivelate, innanzitutto, dallemosse di mercato che verrannocompiute. In attesa dellaconferenza stampa, giàannunciata, che svelerà lestrategie della nuova proprietà.

Sei realtà di tre diverse discipline, in quattro comuni,per un coinvolgimento di migliaia di persone, tra pra-ticanti e tifosi. Anche per i campionati 2017-2018 laBanca di Credito Cooperativo di Avetrana mantiene il suoimpegno per lo sport più genuino, quello dilettantistico elocale, che dalle prime squadre alle formazioni giovanili(maschili e femminili) rappresenta uno dei maggiori aggre-gatori sociali nelle comunità del territorio.Agendo in alcuni casi da main sponsor e in altri da sem-plice sostenitore, per la stagione sportiva appena iniziata,l’istituto di credito ha destinato contributi a favore delle at-tività di USD Avetrana, Atletico Avetrana e Atletico Mandu-ria, per quanto riguarda il calcio, Fragagnano Dream Volleye Sava For Volley, per la pallavolo, Real Basket Manduria,per gli appassionati del pallone a spicchi.«Al di là delle legittime aspirazioni agonistiche di cia-scuna di queste società – commenta Michele Pignatelli, pre-sidente di BCC Avetrana – il nostro impegno è motivatoprincipalmente dalle positive ricadute che lo sport ha suglistili di vita e sulla formazione dei giovani, nonché sulla qua-lità del tempo libero di chiunque se ne appassioni. Il tifostesso, se vissuto con il giusto spirito, ha il merito di rav-vivare il senso di appartenenza alla comunità di origine,che per noi rimane un valore importante».

Ma l’impegno di BCC Avetrana non si è limitato alle soleattività sportive tout court. Infatti, un altro valore primariocollegato allo sport è certamente la sicurezza e la salute dichi lo pratica, a qualsiasi livello. Per questo, la banca ha as-sicurato la presenza di un defibrillatore presso il CircoloTennis Manduria, finanziandone l’acquisto.

LA BCC DI AVETRANA SOSTIENE LO SPORT LOCALE A PIÙ LIVELLI

IL BRAND DELLA BANCA SUI CAMPI DI CALCIO,
VOLLEY E BASKET

Michele Pignatelli
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Sport Basket

Quasi un suicidio. Un bruscopasso indietro. La New Ba-sket Brindisi rivede i fanta-smi e si auto-condanna allasconfitta in trasferta contro Pesaro, di-retta concorrente delle zone meno no-bili. I biancazzurri partono con il pettoin fuori, restano largamente in vantag-gio fino all’intervallo lungo (37-44), su-biscono il prepotente ritorno deipadroni di casa (aggancio al terminedel terzo quarto sul 62pari), si consegnano agliavversari nell’ultima fra-zione, fino all’80-75 fi-nale.Una partita a metà,insomma: per due tempiil quintetto di Del-l’Agnello si è mostratobrillante e produttivosotto canestro, ringal-luzzito dal ritorno diDallas Moore, acquistoconcluso la scorsa setti-mana. Negli ultimi duequarti, invece, si sonoriaffacciati i problemi

consueti: errori banali, mancanza di lu-cidità, nervosismo improvviso, tantadeconcentrazione. I marchigiani, ovvia-mente, ne hanno approfittato: sugliscudi l’omonimo Nic Moore (autore di23 punti) e Mika (una furia con 21punti e 10 rimbalzi). Brindisi non hasaputo reagire e si riaccomoda all’ul-timo posto (anche se in condominiocon Reggio Emilia), Pesaro respira e siriporta due punti sopra.

Non va bene. Sandro Dell’Agnello neè consapevole: la squadra continua adessere terribilmente altalenante e anon offrire garanzie di continuità. E legiornate passano… «Purtroppo – so-stiene – abbiamo la responsabilità diaver ridonato fiducia ai nostri avversarinel loro momento più difficile, soprat-tutto nel secondo quarto. Negli ultimitre minuti abbiamo gettato alle ortichedue canestri in contropiede e li ab-biamo vanificati con ifalli in attacco. Pesaro hameritato il successo, noidobbiamo guardarcidentro: siamo stati lacopia sbiadita delgruppo visto controAvellino e per 39 minuticon l’Umana Venezia».L’allarme è tornato asuonare, Brindisi ha bi-sogno urgentemente dipunti: domenica al Pala-Pentassuglia arriva Bo-logna. Non ci sonoalternative alla vittoria.(L. Sp.)

BRINDISI KO, SUICIDIO A PESARO

C’è poco da recrimi-
nare. Contro il super
Corato non si poteva

fare di più. Il Bk1963 Franca-
villa non esce ridimensionato
dal Pala Losito: l’incontro è
stato equilibrato fino al 13
pari del primo quarto. Poi la
superiore cifra tecnica dei
padroni di casa ha avuto la
meglio, con ben quattro atleti
in doppia cifra (17 punti per
Stella, 14 per il lituano Bag-
donavicius, Castoro e Ci-
civè). Il Villa si è opposto
come ha potuto: cedendo
gradualmente terreno (21-15
dopo la prima frazione, 37-30

all’intervallo, 54-43 a fine
terzo quarto), crollando solo
nel finale fino al definitivo -17
(72-55 sul tabellone elettro-
nico). A poco è servita la
prova coraggiosa di Musci
(14), sempre l’ultimo ad ar-
rendersi, capitan Menzione e
Leo. Poco male: dopo due
trasferte consecutive final-
mente domenica si torna…
sulla terra e tra le mura ami-
che per affrontare il forte
Mola. Servirà il pubblico delle
grandi occasioni per con-
durre alla vittoria i ragazzi di
coach Di Pasquale. 

(L. Sp.)

Sulla carta doveva es-
sere la partita più sem-
plice. Una passeggiata,

o poco più, sulle rovine del
Murgia Santeramo ultimo in
classifica a zero punti. Ma il
Cus Jonico, alla fine vincitore
per 64-71, ha dovuto faticare
prima di avere ragione della
compagine di casa. 

L’avvio dei murgiani è
stato inaspettatamente son-
tuoso, certificato da un van-
taggio piccolo ma persi-
stente, alla fine del primo (19-
16) e del secondo periodo
(32-28). La forbice si è allar-
gata alla fine della terza fra-

zione (50-44), grazie alla
splendida prestazione di Wil-
liams (25 punti per lui alla si-
rena) e al contributo di Stano
(15) e Ampomah (10). Ma il
Taranto di coach Calore,
anche stavolta, ha mostrato
di possedere garretti solidi e
la lucidità necessaria per
mettere a segno la rimonta.

Per l’ennesima volta è
stato lo spagnolo Fernandez,
autore di 27 punti, a pren-
dersi in carico l’onere del sor-
passo. Sabato si torna al
Palafiom: arriva il Monopoli
vice capolista, un brutto
cliente.                       (L. Sp.)

BASKET / CAMPIONATO C SILVER
A CORATO UN DIGNITOSO BK1963 FRANCAVILLA. 

CUS JONICO IN RIMONTA

La sconfitta riporta il quintetto di Dell'Agnello all'ultimo posto. 
Ora in casa col Bologna

Sandro Dell'Agnello
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